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ILLUSTRAZIONE 

D t 

UN CEPPO SEPOLCRALE 

ESISTENTE IN AVEZZANO , 

Co" dettagli sull’ Acquidotto Claudiano, 
presso al quale fu dissotterrato 
nell' anno x8o4. 
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Pcrtinet * et nescire malum est , agitamus . 
*T J J J M l r Htauii Serm. IV. 


‘ft .? I 7 J f) A 

,<> r* a *9 t- C , 

»>♦<*••< , , jr.q' i O i ■ 

Iwi 


% 


Digilized by Google 





3 

éLL* ECCELLENTISSIMO stosont 


Si Sentitali j di 5tato\ Tnóirtidtto &i <^ta*tcUj 

t ^tuJtvtva t « òe^i Ccc4e4tcu>t«ct 

J l" . , ; V ' ' . V ' ‘ ' . » • \ ' »<• . » «, 

li Giudice dj Pace del Circondario ; 

• ' di JqyiLA. * 


•.i * 


Eccellenza 
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Occupato a prevenire i delitti , a punir • 
li colia rapidità della procedura , ed a fare 
delle sànte leggi scudo e difesa all* innocen - 
la ^ ed alla virtù , no» posso dimenticare la 
dolce professione delle Lettere , ' «//e quali 
da' primi anni io mi era consagrato. 

Nulla omettendo di vigilanza , e travàglio 
pel servìzio della M S. , per V integrità del - 
' Giustizia , e /?er /* adempimento dé miei 
doveri; V amore delle Muse e della Patria , 
ih mezzo al turbine degli affari seppe rinve- 
nir del momenti di un* ozio felice e tran* • 
quillo. v 1 ’ v ‘ ” '• '*•* 5 ‘ ’ • 

Frutto di questo dono de? Numi è la Me- 
moria , che no l* onore di umiliare a V. E. % 
onde si degni accettarne la Dedica , nell at- 
to che mi propongo pubblicarla co’ Tipi di 
questa Città , ove da molti mesi riseggo. 
Con essa mi sono avvisato di sciorre il prò • 

; ' - • a a 
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blema che face a dubitare detV utilità del fa • 
moso Acquidotto Claudiano. 

, V affezione del mio luogò natale presso a 
divenir predà d,cl Fucino inondatore , era 
meco , quando io interrogava i monumenti 
dell Antichità , su questa rilevante quistioi{c. 
Jl Genio della Morsica , che tre volte si as- 
sise su le volubili spónde del Lago , con- 
templando gl immensi campi ridonati all A- 
gricoltfitra per la clemenza de’ Cesati , viene 
a presentare a V. E. questo tenue lavoro 
colla fiducia di contribuire al sollievo di una 
popolosa contrada impoverita dalle acque , 
ed associare così la gloria ilei nostro Augu- 
sto Monarca q quella di Trajano , e di A- 
d ri fino . Se la mia iqemoriq potrà fregiarsi 
tfel Nome di V. E. , pd andar superba de- 
S li auspicj del Sull/ delle due Sicilie , la lu- 
ce degli argomenti acquisterà nuova forza , 
trionferà di tutte le opposizioni, e la restau- 
razione del gì andp acquidotto , renderà im 
moptalp il secolo, di FERDINANDO , ed 
il M'Nisjero di Vostra Eccellenza.. 

gradisca V. E. I ’ omaggio del mio prò - 
fopdissintó rispetto , e dell’ alta considera- 
zione , con la quale umilmente mi rassegno 



Aquila a5 Luglio i3i6. 


Di V. E . 



■ ' s N 



TJmiliss.yVevotiss Obbcdientiss Servidore 

A v . ~ * * v 

Apollo Mimcccci. 


Jf \ , . 
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Napoli 14 Settembre 181G. 


51 Secretati o Stato 

TTIjvHKJtto itti’ Jnteciio 


Al Signor D. Angelo Minicucci Giudice di Pace 
del Circondario di Aquila . % 


La illustrazione deW iscrizione lapidaria 
rinvenuta presso Svezzano nell anno 1 8o4 » 
essendo un Opera che fa chiaramente co- 
noscere quanto sia estesa la vostra erudi- 
zione , son sicur'o che sarà ben accolta da * 
Dotti . Sono quindi molto grato alla vostra 
cortesia nel volerla a me indirizzare , e nel 
mentre che ben volentieri ne accetto la de- 
dica , vi contesto i sentimenti dèlia mia di- 
stinta stima. 

IL MARCHESE TOMMASL 
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( W t C Ct V&Ì N TtSSIMO >* 

. 5IGKÒR MALESE TÒMMASI 

t • * i CONSIGLIERE BI STATO I 

• ■ » f i * 1 * 1 li i » . y . • 1 1 * i **t I ir»'- 

< MINISTRO DI GRAZIA E CUISTtZlA, E DEGÙ AFFARI 
- BCCLESI ASTICI, INCARICATO DEL >OÀ**H>gAi©Ì 
I DEL MI NISTKRO DELL* INTERNO | ;< ( I Ì 
GENTILDOMO DI. CAMERA DI S. M. (B. G. . 

COM EH DAT OR E tteLtMoRlMN* DEL MERITO ‘ 

di sii rnRDi»m»oOk;up. -i»,- / 

j,, ■» > , l ) é» h l i, 

Carmina tummelius quum vertette fytèkiàtemus. 

•i* il fti'Vné. Egf TXl ' ’ I 
» f i *;fl !:>• '. I 'I) liP»J jvO 


vr< ;<:if 
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C ' - J 


C"'):lR ’ ‘ » i h > fi obr« ff[ Sì 
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pjin’ ) c, : !-»'o •* 

Dii .Il «Vìi -Ì ‘ •_ 

• ti- f. " •• , • j - •. > ! •’*<! •:«»'!?: 1 ól!«s'> « 

lOlGNok , se lice alle dolenti gtida 
(• ) Xy una Patria dui pende acerba ©eludo 
Fato d ? inèluttàbllè dciagurè , ai *:« ■ * 
i l5 T© ìfictiiamar Mi lei Fucine© sponde, 
E sturbai* If alte cure, ©ode» Storna 
°^t>élj bdorts Saturno il fortunato Regno 
Bagli ^ppenitìitt al tempestoso Scilla; 
*o questo a tè con^agto urriil tributo. 
Tu benigno’ volgendo' a ltìi>k> Sguardo 
.jba un muto jm armo ScaUMIGVedrai 
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Lìmpida luce $ e. illuminar la bruna 
Oscurità de* secoli d}? .biro; , _ ^ 
per le schiuse vie del cavo morlt#. 
Che la >Komatift onnipotenza aperse, 

orgoglio*, 

li* A«Heti campj Marsicam , al trucè 
flutto 1 ritolti , dr dorate messi 
Riw&U?W’ e da,’,parnpini feraci * 
Versar spumante «eli’ agreste nappo 
Dell’aratore il- nettare di Bacco. . . , 
pinoso l’ accogli,,*} se 4 di Pimpla 
Le disine Fanciulle han’ Tua mercede, 
Ozj beati d’ Ippocrene in riva , 

Se plaude il Genio della Patria, altero 
Della Tomba di Maro, e della Culla 
Di Quei che al suono di Meonia tromba 
» Cantò l’armi pietose, e il Capitanò'*»; 
Tùlio Hooprb, vMeoeriàte e Padre r * a 
D«Vj tubi favor, coir, Egida ammontale, 
Onde. felice il bel'Sebeto esulta? 
t «scalvar -dèi gran periglio questi 

.AfflitrtMidi uo«iu# -vii pensiero», Hf 
\ieni- Tu stesso a contemplar qualrio 
Destin minacci T iuiWmabil onda' f 
Ài ■ costernati popoli; e porgendo 
La benefica mano + agl’ infelici n T 
L’ amaro pianto , tergerai daliciglip. 
i * 
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V' n elegante Iscrizione, che dilucida 1* ar* 
ticolo più interessante dell’ Istoria Marsicana, 
meritava che fosse portata alla cognizione de-» 
gli Eruditi . Si è fatta quistione , se Claudio 
perfezionato il grande Acquidotto che fece co* 
struire per minorare 1* immenso volume del 
Fucino inonda tore , ne ottenesse in fine 1* effet- 
to sperato , se Trajano avesse parte al di lui 
fistauramento , e ricuperasse i fondi allagati t 
se Adriano aneli* egli facesse altrettanto. Il 
marmo che illustriamo elimina ogni dubiczza 
sull’ attivamente di quell* Opera portentosa , 
non 1* ultima alla gloria dei tre Cesari , e che 
va ora a divenire il più insigne monumento 
della Munificenza di un Monarca non insen* 
sibile alle grida , ed ai lamenti della infelice 
Contrada ,.de* Marsi. * \ 

La pietra ov’ è scolpita 1* epigrafe emortua- 
le ne’ suoi principj costitutivi è affatto iden- 
tica al genere di quelle che somministrano lo 
Jatpjniei de’ monti circo# vicini . Vaga ne è la 
forma de’ Caratteri , de* nessi , delle sigle , e 
t lo stile spira tutta la soavità delle lapidi anti- 
che del bel secolo di Augusto . Non può quin- 
di muoversi alcun sospetto sull’ autenticità 
del marmo pubblicamente ed a pieno giorno 
'dissotterrato in un fondo , che veniva disso- 
dato a coltura. ' * . . . . 
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- 1/ epitaffio fo pe *1 familiare Sep o l c ro di Mar- 
co Marcio Giusto , la di cui tomba era scava- 
ta in un terreno , che facea confine alla via 
consolare; un tramite della strada Valéria 
passava certamente sopra F acquidotto , che 
conduceva alF antica Penna , come il dimostra- 
no i ruderi , che tratto tratto s’ incontrano f 
é ciò d* accordo colla Tavola Peutingerana , 
nella quale si veggon delineati tanti ambiti * 
che mettevan capo a quella gran rotta . Il tu- 
mulo qnindi era situato come gli altri, che 
ériaceano lungo i limiti de* pubblici cammini! 
in fatti 1* Appia , la Salaria , 1* Aureiia se né 
veggono disseminate . In aggeribus retigiones y 
èt sepulchra erant , e prossimamente • ai sili 
di passaggio , come si ha da Virgilio •' 

■j * • ■ . ■ < . ■ . i 

c Hinc adeo media est nobis via : namqut 
sepulchrum ' ’ . ! ' ; ’ » 

Incipit apparare Bianoris. 

Era questa la Romana costumanza , da cut 
«acque la nota formola Siste , aspice , cave 
’Viator : • • . . 

* , Marco Marcio fu inumato nelle ' campagne 
di Alba (i) . Che 1* attuai tenitorio di Avez- 
J , • ■ . - h . ’* f • t- 

T - : • . ■‘ p -i- T ■ - *■** r— — * 

■ (i) Città degli Aborigeni civilizzata poscia dalie 
«Colonie Fenicie: lo indica ad evidenzia il cordone di 
muraglie ciclopee , o pelasghe,che circonda la Città, 
e la radice della parola Alba , Al y fenicia di origi- 
ne cTTc significa atterza , in conformità dèlia Stratto- 
ni ani» descrizione. In tubiimi scopulo posila» : ) 
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zane un* dì appartenesse a , quella Città, sem* 
J>ra che non siavi dubio. .Egli è vero che Ap- 
piano ,■ e S trabone amendue seguendo Livio 
la chiamano una Città Latina : Maxime me - 
diterranea latinas inter urbes est Alba , Mar- 
sis finitima in sublimi scoptUo vosita (i) , 
ed è vero altresì che Plinio classificando i po- 
poli soggetti a Roma distingue i Fucenses , t 
gli Albenses , ma il Cosmologo , ed il Natu- 
ralista adoperano ancora indistintamente per 
^lìba i nomi di Alba Marsorum, e di Alba 
Fucensis « In fatti quella Città che richiudeva 
pelle sue mura una Legione , che era fortezza 
contro gl» Equicoli turbolenti, e la prigion di 
Stato dei Romani dovea sicuramente avere 
delle campagne, corrispondenti alla sua florida 
popolazione (a). Da Livio 1 Appiano, Dionigi 
& Aiicarnasso, e CiceroneR apprendiamo chfe 
Alba avea una quasi dominazione ne’ luoghi cir- 
cuenti il Lago Fucino dalla parte di Mézz£» 
giorno. Si fa menzione da molti Scrittori di 
Archippe, di Marcia, di Marruvio , di VaTe- 
Via, di Penne. Della prima, {Golfo s ora corùoU 
tarsiente detto Arciprete)^ non si hanno che in- 
certe , e mal fondate notizie (3) le quali potaeh- 

» e* * *. r. i* • * * \ 

' ' \ » : •• ’A ^ r>' • - • ».' 










"f 
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R(aì Strab. 5. Geograph v ' ‘ " ’ ' * 

* (y In Scansano piccola terra al di Ik di TagliA» 
cosso fu dissotterrata una pietra di coQterm inazione con 
T epigrafe ALB^NSIUM FlNES. 

' <3) Plin. Piai. Soliti. Strafa * 

-* ?.. . IM .v ' 


cui 
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-, va 


/• 


l 


Digitized by Google 



|>ero acquistar luce , dietro la stoverta di ra- 
rj antichi monumenti presso il .luògò, ove sì 
è supposta la di lei esistenzà , e Seguita som** 
tnersione . Marcia si crede favolosa. Marruvio 
che ebbe il suo principio (i) dalle Colonie de* 
Fenici-Tusci , i quali strinsero società co* no- 
stri Aborigeni, fu la Capitale de* Marsi , e giac- 
ciono le sue bovine al ai là d’Issa, oggi Ortuc- 
chio . I chiarissimi Micali , e Lanzi nelle lo- 
To Opere su i primi abitatori della nostra Ita- 
lia non fanno parola di Valeria (a). Cluverio 
sospetta che la Varia designata nella Corogra- 
fìa di Peutingcro, e marcata nell* itineraria 
Antonino, sia la Città Valeria . Febonio so- 
stiene di èsservi stato questo Capo-luogo di 
ima Provincia,' alla quale dava il suo nome (5)1 
^lonsigrtor Rossi , egregio Filologo ed Antiqua- 
rio , del quale sono tanto rispettabili' gli opinai 
menti, credè che giammai esistesse Valeria. 

* f •*' ' ’ ■ ' i ■ i: > : 1 » 

J *' ( : : - ìt'.'iil ! *; • * ' r |* • * 

*** " " 1 " 1 

* " 11 ' « ^ . ‘.Il ... : ..U. 'i ■ / ;p • 

.• (i) Quia et Mamtbia venù de gente S acerdos 
etc . 7. Aenculos. 

Marruvitim 'vVtéfis celebratimi nomine Marti , 

* - 'Urbibut e$t Mlii caput : Silinslib. ! 8.:a *> 

• fa) D. Greg . , P. jDiac . , Ferrari. 

(3) Errai enim ( Holstenius ad Cluer.’) qui Va* 
ftanr cum ~ Orin iate V nleriae con funài t . Futa bar- 
bar um S criptorem , viam <aut Provinciam prò Civi* 
fate accepisse-y’fed certum est Civìtat^m V alerìàm , 
fgu Valeria* bic intelligi Mariibium caput Mnrso~ 
rum , cujus ruvtnae.ckUvuc nomea , ,et’. Monasterium 
S. Benedicti retin'en^^^uod Bonifacium ÌV. in do- 
mo paterna extruxitse tcribit Anastàsìus. * ' > 
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Penne , coinè si osserva da alcuni ruderi èra 
di là dal decantato Bosco di Angizìa (i), ba- 
gnato dalle vitree onde di Fucino » cd i suoi 
campi esser doveano le pianure di Luco » e 
Trasacco (a) . Alba (5) adunque era la sola 
distinta Città nella posizione che abbiamo in- 
dicatale quindi sue furono le terre , che ora 
appartengono ad Avezzano, e convicini vii* 

a *Fu Marco Marcio Giusto Magistrato di quel- 
la Colonia Romana eretta nel Consolato di Lu- 
cio Genusio » e di Servio Cornelio » sebben con 
Cicerone potrebbe dirsi Municipio (4) • Le ca* 


(i) Te nemus Angitìae , vitrea te Fucinut un- 
' da , Vìrg. 7. Aeneidos. 

. Angizia fu sorella di Circe. 

• (2) Vi sono documenti, con i quali potrebbe con- 
testarsi, che Penne ne’ tempi remoti stendesse 1 suo* 
confini al di la del sito , ov’ ò 1’ emissari* Fucineo . 
Ma riflettendovi maturamente può ben conchiudersi 9 
che Penne ingrandisse il suo territorio nella decaden- 
za di Alba , dalle disgrazie , e rovine della quale sor- 
fero più Paesi . Penne ai tempi della floridézza di 
Alba non era che un piccolo luogo menzionato appe- 
sa da qualche antico Scrittore. 

( 3 ) Alba sedei campos , pomisque rependit a ri stai. 

S 1 li u s lib. 8. 

tó) Fortissimum municipium lo chiama il Roman» 
Oratore, al che fa eco Strabone. Alba in penetrali 7 
bus Regioni* sita circum optime munita. Il Si go- 
nio de Antiquo jure Jtal. lib. a. , cap. 9. Osserva « 
Municipìt vatnbulum vane accipìtur -, siquidem et 
Cotonine i et federata* civitates dieta swit Munì - 
cipia. ^ w v 
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ficaie da esso tenute, delle qindi 'faremo ana* 
lisi ; erano fra quelle deli’ Economia politica sta* 
Milita da’ Romani per i’ Popoli sommessi , a 
federati. , 

4 , ”, [,* *; * ' / ' •■» 

BIS . MANIBVS . SACRVM, ‘ 

4 ■ •••• ■ • .» • / - -, 

ovvero sacris. ■ ^ 

r 

, . . i 

E il notissimo auspicatorio frontale degli e- 
ogi emortuali , e vi si vede aggiunta alcu* 
»a volta la depregazione Dts Inferi s, 

• ... . ■ . . ... ) 

- M . MARCIQ . M . F . FAB . IVSTO. - 


Il pronome Marco è ben conosciuto ,11 no* 
ine Marcio si notq ip varie Famiglie Conso* 
lari. Grutero (i) «riporta un Marmo in cui 
si parla di un Marcio Censorino Console Fan* 
**° 7 #> di Roma, e Yignoli (?) consimile, 
Scrizione per altro Console del nome istesso» 
L agnome di Giusto è ritenuto da molti, Noi» 
andò lungi dal vero la critica antiquaria , al- 
«orche stabilì un quasi canone, che i cogno- 
aai fossero ben spesso l'efFetto delle circostan- 
%e y 0 *1 risultato delle gesta, e delle qualità 
fisiche , e morali * potrebbe quindi congetfti- 
larsi che al nostro Marcio si attribuisse 1’ a- 


’«) Grut. Thesaur. pag. tgj. -- { >* I 

V Pign. Jtcrip. var. pag. 2i3* 


? 
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gnome di ‘Giusto per il conosciuto carattere 
di sua probità . Egli era della Tribù Fabia f 
È notabile che varj Magistrati Albesi si veg- 
gono iscritti nella indicata Tribù : tali sareb- 
bero coloro delle Famiglie Am aredia, Titu- 
Jeja , Petroculeja , de* quali si hanno illustri 
monumenti in questa Regione , che era il de- 
lizioso diporto de' Romani Patrizj. 

VE . T . DIV . HAD. , ' 

EQV1TI . CHO . VII . PR. 

il 

L' interpunzione tra il VE, e T. ù una del* 
le solite sviste de' sonnolenti Quadratarj , che 
han fatto si di sovente la disperazione degl' In? 
terpetri più accurati . Giusto fu un Veterana 
precipuo della Coorte settima pretoriana" di 
Cavalleria nell’ Esercito di Adriano . Equites 
Praetoriani locum accipiunt latere desctefo 
Praefecti Prae torti , singulares Imperatoli^ 
latere sinistro (i) Igino . Etjuites singolare s 
formavano anche un corpo di cavalleria della 
Guardia Imperiale , chiamata in più iscrizioni 
benanche Equites singulares Augusti Coesa* 
ris , Domini nostri; e d in quella riportata da 
Montfaucon si legge un Eaues singularis Aur 
gusti Clodii . Reinesio credeva che essi accom? 
pannavano l’Imperatore , ed anche i Govern^ 
tori delle Provincie Romane ; ma il Fabretti 


... : . , ^ \ * 

(i) Geomat. pag. 4* Collect. pr. vert. 7 . tt j y 

w 


,1 



. «6 ... .. 

asserisce di non aver trovato negli Autori an- 
tichi con che poter istabiiire questa opinio- 
ne . Schelio nelle sue note al passo d’ Igino 
suppone che gli Equites singoi ares fossero or- 
ganizzati da Augusto, e conferma la suà idea 
con l’ autorità di Tacito, accessit ala singnla~ 
Tium excita olim a Vite Ilio , deinde in par - 
tes Vespasiani transgressa . Gruteio riporta 
un* iscrizione nella quale si fa menzione di un 
Militare di quest’ arma, come ricompensato 
da Augusto ,-pcr aver servito in molte guerre. 

I Paleografi, e Numismatici contesero mol- 
to acèrbamente tra loro per 1* attribuzione del 
titolo divino ai Cesari viventi . I Chiar. Zac- 
caria, e Padre Paoli (i) pretendono che ve- 
frun Imperatore ebbe mentre visse una forma-’ 
le apoteosi : Rittersuzio , e Klrchmann con 
altri poggiati al Praesens Divus habebitur 
Augustus del Vcnosino sostengono acremente 
ìm contrario giudizio. ' 

mi , VIR. 

* Era questa una Magistratura municipale che 
▼ariava nel numero dei componenti, in ragione 
della grandezza , magnificenza, e bisogno delle 
Città . Duumviri sunt Magistratus Municipales 
tfnruii , rejugae biennales . Fuere in aliis ma • 

-CI 4 * i - ’ ' 


(i) Zaccar. Jst. antiq. Ispid. par. 4o5 — Raccol- 
ta Calogèr. Tom. XK r* 
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nicipiis quatdòrviri , in aliis Aèdiles. Si rav- 
visa ampiamente 1* estensione di questo impie- 
go economico dalla lettera d’ istruzione , che 
l'Imperatore Alessandro scrisse ai Quatuorvi- 
ri , e Decurioni di Falvatera commendata col- 
la solita filologica abbondanza dall'immortale 
Gujacio (i) . ir dotto Avvocato Domenico Ra- 
vizza , il facile Cantore Frentano, nella sua eru- 
dita memoria sn la tavola legale trovata nel 
tempio d’ Iside a Pompeja avverte che le ca- 
jriche Decurionali seguirono le fasi del Senato 
Romano , decaddero , ecclissandosi la di lui 
potenza , e si distrussero allori he quello fu an- 
nientato sotto il ferreo scettro di que’ Mostri, 
che manomisero / é decimarono colla scure del 
carnefice i venerandi Depositarj della Romana 
sapienza , e della Sabina virtù ,• pc’ quali T.fu 
detto che il Concilio de’ Numi era disceso sul» 
Y immobile rupe dei Campidoglio.” . 

.« . ■ . c.» AED. • . « v. ■) 

Altra specie d’impiegati economici nelle 
Colonie , e Municipi, ove esercitavano le fun- 
iioni istesse , che disimpegnavano in Roma . 
Vi erano de’ luoghi amministrati esclusiva- 
mente da questi i Uffizi ali , come si ha da Ci- 
cerone ad Attico. A e di lem filinm menni t fieri 
yolui is enim Magistratus in nostro munì - * 
cip io , ( Arpino ) nec alius creari potest (a), 

- >’ , . ' I . : «I # ‘ • 

. 1 % 


( i ) TÀb. XI. Cod. tit. 4» Tom. III. pag. 48o. 
c(a) Cic. Eplst. 4* ad Att. * . . 
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Dopo la rassegna degl’ itòpieghi amminij 
strativi passa 1* Elogista Eoliche a notare ch$ 
Giusto era puranche fra’ Magistrati giodiziqrjf 
all’ordine de* quali tal carica appartiene. Cq 4 
storo venivano nominati d$’ Prèsidi delle Prò* 
vincie, o dal Senato , e bea sovente dagl’ Ira» 
peratori. Il dotto Pancirolo nell’ interessane 
trattato De Magistratibus Provine ia/ibus ilt 
lustra tuttocciò , che ha rapporto alla! classe 
de’ Giusdicenti delle Provincie, ■’> . . ,1 

* f : ' i 

, r il i' 1 ' -■ ;r 

CVRATQRI , ANNO; , IT, . .. :h 

l . I ■ H'» i-i»i •; , i > 

i l Romani stabilivano il Curatore per tutte 
le opere di ^pubblicò interesse;, >e! «vantaggiai» 
Vediamo quindi i Curqtoies Jlvei , Tibeni 4 
viarum , cloaca,rum , bàlneorupt , /calendario 
Marcio provvedeva all’ annona Alhese* étne 
fu incaricata due volle , Tanta gelosi^ ispiri 
va l’ esatto adempimento di qbesio officio r che 
non era indossato y se non soggetti d’-influenfc 
va è di cooosoiut^ abilità * I Prefetti ‘dell’ an» 
nona la dirigeva il o ne’ C.Vpi-luoghi delle Pro» 
vincie ,ved i Gora tori ne‘ erano i Commissari 
per i Comuni , Il prelodato Paocjrolo rischia» 
ra questo articolo costituzionale con pari ele- 
-ganza , e commenda appositamente la legge 
liliale de matte riba$ et hqnoribus,. /■ 

Monsignor Fabretti riporta il marmo tu» 
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«tullfio ‘'fatto per *trt veterano di Adriaco (i): 
Gruferò ne ha 'un “concimile pìer Publio Otta- 
cilio (a) ;!Aida per< Ottavio Modesto* (5) ^ e 
tilt ti -e tre si veggono decorati dellé cariche j 
dclld Squali Giusto era rivestito, d d> r '! 

•r-fj .1:/. '' : • j * j • ■ 1 : :* ■> <*:!>;•’ 1 li *•:! > 

ri . : CVRATORI . AOVAEDVCTVS. • , 

■' .1 ir J • 

*”Alle opere già perfezionate si assegnava il 
Curatore . Quae vero antequam Gurator fte- 
ret idonea yion erant acquimi viderr perieli^ 
ium fid eum nonpertincre (^) . Più d ? ogn’ a li- 
tro i Romani si aavan pensiero Mflegli acqui* 
dotti v che al dir del ' Filologo Lipsio’, il qua- 
le siegue 1’ idraulico Frontino , anelinogli Cu» 
ratoridquèductus y erano in gran considera- 
zione «d a Roma b per le Provincie . La ca- 
ro degli acquidosi crat fra gli' offìej pefsonali; 
\Sed>ot < tura custodiendi aquaeductios* pePso* 
Haiibuè « nutneribu? aggregatili' (5) . Riportan- 
doci qófindi al primo clet Giureconsulti Cuja- 
tio, «he net commento di questa legge dice 1 
Ad numera personalid potiores ' nominati di 
simt (S) , dobbiam^concnindero che un tale 
impiego era del piu, alto riguardò. - “«im 

IV '.il 1 <r J . ^ I» . < » >• » I 


•n v ì.'i t ■> ■ . 1 w 


■'T "> ■ 




■ r- v — *-■ 


Ctilleét. m‘ t3o. ' ' y. »!;• •» Ài* 

12) Thexaur: pagiuftfoj; , il r> wt« j- 2 o i*. • - 


3) Orth. rat- pag'- 4.3J> * "• i l i.uii 
- vVÙ. L r \ X;, f' 4 f ddfùrùstmt- rer- a 4 pertin. 
. f t> ) L. Xll- JT. dé murfer . , et hqnor. . ,, 

'Iti. £“&*/.» W. b&I'Tòm: IL pag. 766. - 
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1/ A quacdtictus di cui si parla nel ma fino 
è fuori dukio il Claudiano intrapreso per sta* 
ricar nel Liri le allagataci onde del Fucino . 
J celebri Archeologisti Monsignor Marini, e Vi. 
sconti, che han fatt’ onore immortale all' Italia 
e che il primo è il Genio di Roma nell’Antiqua- 
ria , c. Diplomazia, come il sècondo lo è ora in 
Parigi, han tenuto un pari giudizio. Marcio in 
fatti era Magistrato in Alba, il luogo ove fu inu- 
mato è vicino al gran canale , potrà quindi dir* 
si che di esso sosteneva la cura „ Si vedrà nel 
progresso che non è già questa una ipotesi 
figlia della prevenzione, o di esaltato partito ì 
ma un teorema poggiato a dimostrazione di 
matematica evidenza. ’ - •' ’ -r . 


.«11* Lago Futjno ha certamente la genesi d« 
una vulcanica esplosione. La conca ove giacr 
ciono le sue acque è circondata da colline ri- 
denti, e da ardue giocaje, ed è all’ Ovest il 

f iunto della di lei inclinazione. All’apice dcL 
’ elevatissimo Pico di Lecce chiamato Turchio* 
che meritò esser detto Matis supra .inontès 
appariscono i vestigj di una estinta fiegra \ e 
-yi si ravviva il cratere, gli , abissi del quale 
sono occultati dalle lave che ne ostruiscono 
1’ orificio . Il Signor Sencbier pensa che yi sia 
corrispondenza tra monti ignivomi , e fra que- 


sti e gli spenti Vulcani, c, varie qostre dili- 
genti osserzazioni ci han.. fatto conoscere òhe 
sussista una segreta comunicazione nelle cale- 
zie di M atése, Turchie, Arcatone;,, ed :Arun- 
zio. Il Signor Barone Pur^nj^ che Jaqte sfa 


Digitized by Google 



ai 

onore per le sue cognizioni a Cliieti , lirf im- 
maginato , c si c sforzato a provare che tut- 
to l’Abruzzo non fosse che un’ardente Vul- 
cano. Adunque questa massa ignea, e le si- 
smot iche convulsioni , alle quaìi erano c son 
soggette le nostre contrade , diedero gli ele- 
menti al nostro Lago , a quello di Scanno , e 
ad altri molti stagni della M arsita . I ferri 
specolari che egli il primo rigetta nelle sue 
procelle , i banchi della vera puzzolana , i 
Suoli di lave lapidizzate , i sorli, ed i schisiti ^ 
che sono deposti in alcuni suoi seni , addi- 
mostrano esservi un dì stata nelle sue recon- 
dite latebre un’ ardentissima fucina (i). Lico- 
frone Greco Poeta è il primo , che favellando 
del Lago Marsicano , lo chiami Phorcos , o 
Furcns, come è registrato nell’ un * modo e 
nell’altro nelle edizioni di questo Poeta. 

' Phorci que Morsici lacus latices ~ Pito- 
niumque Jlurnen , subterm/n ~ Se se condens 
in obscuras specus projunditates fa). 

, . V interpetre Tzetza più oseuro del suo au- 
tografo , nulla curando dell'etimologia di Fur- 
co , o Phorco , si è limitato a dare la più i- 
nesatta , ed erronea descrizione del Lago. Clu- 
tvcrio, a cui fa eco il nostro Febonio , preten- 
de* , che Fucino ebbe un tal nome da Forco . 


» . palla nzarii ’, Ferber , Dandolo. 

(a) 1175 f'ers. Cassandr. V alleiti. 

( 3 j JPhaeb. pag. 6 i.; lib. a. • 
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Dio Marjrio , dal quale ebbe origino Reto Re 
tle’Maituvj' (5). . . , . n 

Finche per altro gli Eruditi, e gl’Istorici si 
sforzeranno senza consultar la fisica , e le ge- 
nerali vedute dell’ Istoria naturale a fare delle 
frivole interpetrazicni, tutto rimarrà nella te- 
nebrìa, ed i segreti della natura non verran^ 
no dilucidati giammai . Noi già dicemmo che 
i Fenici i-T usci furono i primi Popoli che civiliz- 
zarono le nostre contrade selvàgge ; essi quindi 
ebbero il bisogno di dar de’ nomi ai, nostri 
luoghi. Il Lago de’ Marsi in quelL' epoca essec 
doveai nel suo stato infantile , e ristretto per 
anco nelle sue cavità, e più sensibili quindi do- 
veano comparire le reliquie del Vulcanico Fo*$ 
colare, è per questo che i nuovi Ospiti cotn- 
mercianti chiamarono Phorco , o Furco il La* 
go. 11 dotto Signor Marchese de Attellis neh 
1’ aurea sua opera Principj della civilizzazio- 
ne de ’ Selvaggi rf Italia ha mostrato con pie- 
na erudizione , che i Tusci nella prima età 
invece della lettera O faccan uso della U (i), 
per cui si trova pronunziato Vulsci, e non 
Si olsci quel tratto di paese di confine alla Mar- 
sica,. ed agli Opicii , che ilprinio occuparono. 
Nella Lingua Fenicia Ur , vuol dire il fuoco» 
e quindi furon detti da quegli avveduti av- 
venturieri Tib-ur , Laur-entum , Pur-gi y Anx- 


(i) Tom. 2 . art. VJÌl pag. 239 . . 

r r . 
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ìir , Uk-ur qtìe’ luoghi , ove si vcdeano del- 
le conflagrazioni ai -fcolpo d’occhio. Egli, l’e- 
gregio de Attèllifc fa conoscere che ai dintor- 
ni ae’ mètìtovuti Paesi vi erano de’ segni evi- 
denti della preesistenza vulcanica 4 e per le già 
paludi pùntine lo prova od evidenza il dottis- 
simo Abbate. Testa i.Djeve dopo ciò concbiu- 
dersi , clic qtió’ Viaggiatori osservando su i lit- 
torali del Lago i, risultati delle precedute ignee 
eruzioni 4 itnponessero ad esso il nome di Plior- 
co , o Furco,, additatore dell* effetto vulcanico: 
si nota altresì lo stesso per ,1 t^ghi di Bolse* 
na , e di Vulturarà , la radice Fenicia del no- 
me de’ quali ^proviene dal fuoco: e vi sono 
infatti piufinarcati i vestigj de’ fenomeni tre- 
mendi che vi ebber luogo. 

i luco! die la parola F-Ur-cus viene in soc- 
córso peiV'wieppiù assicurare 1* idea nostra. , che 
,il Lago Fucino 4 giu base di ’ un Vulcano , 
iqsse poi il risultato non solo di questo incen- 
<cLio p la causa principale ad estinguerlo. 
~£d eqca>ìla .-.cagione ( *è 1 ’ immortale Dan- 
dolo ) perchè l' eccesso , dell’ acqua , se ac- 
:aorre .in. igf fan quantità in un Falcano , met- 
te tostoiiun’ ostacolo allo, continuazione cner- 
igjca flal 'ci eruzióne ,, e / f arresta anche tal- 
volta <4 per Così dire , quasi all’ istante (i). 

I »< .il UJ!{' ! fi# , . 

I ‘ : * *■ 

— ■ — ■■ ■ ■■ ■■■ ■ j. .. » — ■ r ,, <M —r. 

( i ) Fondamen. della Scicn.. •Chimi^. Fisie. > Jf o/. 
JFfy pag. a 67. . .. . -.ili -ì ^ - i+j 


■V 
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Straberne , Vibiò Sequestrè , Virgilio, Livio, 
Ossequente, Tolomeo, Silio, Marziale, Pii* 
nio , Tacito, Svétonio non chiamano il nostro 
Lago, che col nome' di Fucinus. Molto me-* 
no in questa etimologia è stato felice il nostro 
Febonio . Lo deriva egli dal verbo fuoare , co* 
lorare , imbellettare ; Ita clava , et 'dealbata 
splendes cit unda , ut quicquid< superocrutur 
effigi alum reddat (i) . Noi per altro non ere* 
diamo cosi. Nella sicurezza che i Latini lian 
latta la derivanza d’ infiniti nomi proprj del-* 
1* idioma greco , come ne ridonda Pésto , Var* 
ronc , ed altri etimologisti , diremo che Fu* 
cino viene da fuco, genere , o piuttosto fa* 
miglia di piante , che nasce in fondo alle ac* 
que , c che hanno molta relazione coll’ ai?- 
ga . In fatti per lunghi tratti del nostro 
Lago s' incontrano de’ fuchi , o a meglio dire 
fucoidi di vaghissimi colori di rosa, cedrati, 
azzurri : esse sono filiformi , solide, fragili ,- e 
cambiano in nero allorché si seccano i hanno 
le loro radici capellute , c strisciando presen- 
tano sopra 1’ acqne de* piccioli rami , guarniti 
di foglie bislunghe , attaccate ai fusti ‘ i stessi : 
In una parola niente diverse da’ fuchi \descrit- 
ti dal Bomare (a). Ecco le due etimologie del 
nostro Lago , amenduc tratte dalla sua isto- 
ria naturale , della quale abbiamo già tutti i 


(i) Pheb. pag. 61. 

(a) B ornare Disiion. Tom. XV, 
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materiali , per produrla con quella de* nostri 
M oriti a tempo meno per noi occupato. 

S trabone , e Vibio Sequestre opinarono che 
il Lago Fucino avesse delle periodiche setten- 
nali secrezioni , e viceversa , fenomeno che la 
mancanza di mctereologiche osservazioni ha re» 
so dubio , ed incerto . È per altro evidente che 
egli è nella classe di quelli, che ricevono ac» 
que, e ne scaricano, non per altro proporzional- 
mente , attraverso il proprio littorale, che è po- 
roso. 11 Biondi, e Leandro Alberti conobbe- 
ro altrettanto, favellando del Tofano, allorché 
dissero aver incontrati in quel fiume pezzi di 
nassa simile a quella che si usa nella pese* 
di Fucino . I secreti scarichi del nostro Lago 
sono nella sponda che incomincia vicino a Lu- 
co , ed ha circa tre miglia di estensione di- 
rigendosi per Avezzano . In questo spazio vi 
c compreso il vortice detto Os-Pitonii sul qua- 
le favoleggiò Licofronc, e disgraziatamente an- 
cor Plinio. Gli Antichi aveano un culto peri 
Laghi , e mollo più dovea riscuoterlo il no- 
stro , che muggisce sovente , presenta degli 
ingorgatori , c nel tempo delle procelle , per- 
dendo la sua limpidezza , fa comparire nella 
superficie degli oggetti sorprendenti . A questo 
genio quindi formidabile eressero i nostri pri- 
mi abitatori un tempio, e delle tavole votive. 

’ Lungo il lido dinotato scavandosi legger- 
mente apparivano tosto de’ rigoletti , che na- 
scosti fuggivano , come il buon Fiume Sicu- 
lo , verso la vicina montagna, nominata Sai- 


Digitized by Google 



iG 

viano, die tutte ne accoglie» le acque , tras- 
mettendole altrove . Al di là di tal riva idro- 
filacca facendos’ in ogni altro luogo delle fen- 
diture , scaturigini vengono ni giorno , clic si 
affrettano a metter Foce nel Lago » Per fatali* 
tà sono incessanti i larghi tributi che si reca* 
no al Fucino * ma pressocchè paralizzate le sue 
emissioni k In fatti il Vorticoso Pitoniutn è co» 
verto da quaranta palmi di acqua * sommersa* 
e schiacciata , per cosi dire > la propizia spon- 
da defluente. Le tante materie decorse nella 
conca * trascinate da torrenti impetuosi , mol* 
tiplicàti , e piu tumidi per lo stolto sbosca- 
mento de* monti circostanti rialzando la di lei 
concavità lian soffocato per entro le sue spc* 
Monelle i mezzi di deviazione i Tali ostruimen* 
ti } ed altre sconósciute cagioni pl'odur dovea* 
no quell’ ingrandimento , a cui pervenhe in va* 
rie epoche -, e che ora lo fanno permanente. 

Si dilatarono uh di le acque a tal segito * 
che aveano inondati i piani aggiacehti per 
cinquemila passi in ogni lato della sua circon- 
ferenza , nel consolato di Marco Emilio , ed 
O fillio Mancino , 6a5 di Roma , come riferì* 
«tee Giulio Obsequente ( de prodigìis ). Clau- 
dio allettalo dalla speranza di far suoi i fon- 
di allagati de’ pfoprietarj FucìnUtn Lavnm 
àggreistis est , come si esprime il Biògrafo 
de’ XII» Cesari (i) , non minus compehdii 
. . . • , • *• 

— 1 ■ v - . ■*- 

^i) Svet* in Eluud. Liìh ^ 
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spe quam glorine , cum quidem privato sunt* 
ptu e missili™ se rep romiti erent , si sibi fic- 
cati agii conccdetentur . Rigettò prima il 
progetto di versarne ttel Tevere le acque , git- 
tandole con un canale all’àlveo del Salto, clic 
confluisce con la Nera la quale imbocca po- 
scia nel Tevere s e ciò per esser dannoso a 
Roma, art ob moderandas Ti-beris exunda- 
tiones verlet'eniur /lumina , et tacus per quos 
augescit (i) . Lamentevole rimostranza del Se- 
nato all’oggetto, riportata dallo stesso S veto- 
ilio . Cesare ebbe aneli* egli 1* idea gloriosa e - 
mittere Lacum Fucinum , da Augusto poscia 
precantibus assidue Marsis negatum ma a 
Claudio ne era riserbata l’esecuzione, e la gloria. 
. Noi non ci tratterremo alla minuta descri- 
zione di un’ opera conosciuta da tutti * e per 
la topica ispezione , e per i trattati de’ Febo- 
nii , Fabrelti , Antinori s ed altri molti. È 
mezzo secolo che si trasse dall’ oblivione nel- 
la quale dapprima ingiustamente era immer- 
sa . Un canale di circa tre miglia , e mezzo , 
tagliato per gran parte dalla viva pietra di 
un monte veracemente calcareo * per il resto 
costruito al di sotto di una pianura , la di 
cui media inclinaziohe al livello delle acque 
fu già calcolata in l\ a6 palmi , die avea l* in- 
gile munito di un recipiente a forma di baci- 
no di figura esagona , i di cui lati verso 1* e- 
pistomio sono lunghi , .ed uno è ricurvo , .on- 

(0 in Clami. Lib. V Cap. ao. 

> 
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de resistere all’ empito de’ venti procellosi in 
quel sito , e render più dolce il decorso del- 
l’onda , susseguito da altra vasca, o piscina 
quasi quadrilatera , dalla quale piombavano 
le acque nel sottoposto canale ; che ha lo shoc- 
co sovraccombente al letto del Liri in palmi 
57 ; che ha molti sfiatato) volgarmente chia- 
mati pozzi , di una profondità proporzionata 
al declivio, e di una quasi uniforme sezione, 
pozzi , la base de’ quali è 1’ arquidotto istcs- 
so , forniti ciascuno di un cunicolo, costruiti 
i primi per stabilire la direzione del canale , 
c. quindi per facilitare la decorrenza del flui- 
do , stabiliti i cunicoli per estrarre le mate- 
rie , e per ottenere agevole l’ingresso nel mea- 
to , de’ quali spiragli e spechi è il numero in- 
certo , cosi per la parte che da Fucino va al 
monte , come per quella che dal monte con- 
duce al fiume ; che ha due angoli di obliqui- 
tà , l’uno forse per traviare da qualche stra- 
to di fragile terreno, e l’altro prossimo all’e- 
gresso , perchè lo sbocco nel suo urto non di- 
venisse rovinoso: ecco in piccioli tratti l’ icno- 
grafia del maraviglioso acquidotto. 

Claudio ne fu ì’ autore , quel Claudio che 
bella sua debolezza , e fra i tanti suoi dete- 
stabili vizj , fece stupir 1’ universo con altre 
imprese di pari magnificenze ( 1 ) . Narciso di- 


( 1 ) Condusse a fine 1’ altro portentoso acquidotto 
incominciate- da Caligola, per cui furono introdotte 
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resse V opera f nella quale per undici anni 
travagliarono trentamila schiavi. 

Terminata P intrapresa, la voluttuosa Corte 
Imperiale corse allo spettacolo della Nauma- 
chia , cosi piacevole alla ferocia nazionale. Fu 
questa ideata , e pomposamente eseguita per 
rendere più brillante la solennità convenevole 
all’ attivamento di un’ opera , che può dire* il 
prodigio , c la pruova più luminosa della Ilo? 
mana onnipotenza . Ma Narciso, ed i suoi Ar- 
chitetti ebbero la sventura di vivere diciolto 
secoli avanti i D’ Alembert , Prony , Gugticl- 
mini , e quindi P immissione delle acque ebbe 

J [uelP esito infelice , che non si prevcdea . Le 
òrze del fluido prosiliente nel canale , e l’im- 
mensa colonna, che affrontava squarciò le sue 
pareti , e le fornici, e smassandone la fabric^ 
I* onda con grave impeto respinta , scosse orren- 
damente la terra ; vicenda memorabile ■ per 
V aborto di Agrippina , colpevole innanzi al 
Cielo, ed alla Terra di aver prodotto un Ne- 
rone'. Si conobbe allora il bisogno di sbassa- 
re dippiù il canale , e ciò fatto , le acque pa- 
cificamente confluirono al Liri . È rimarcabile 
>1 ristauramento de’ muri per la rovina degli 
altri , come il taglio per la novella incliua- 


‘ . ' • > V. • < Si 

jn Roma le ncque Curzia, Cerulea per t\o . mipliq dì 
viacgio,ed a tale altezza, che giungean alle vette <11 
<titt*i colli della Città di tjuiritto', quasi abbondanti 
riviere y che l'iucauieiimo facea scaturire dalle aride 

,U P U e,-. . .... ì. 
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$ionc ù visìbile , ore è 1’ efFonrìitojó 4et meato; 

Non è immaginata 1’ enarrazione , ma è ri- 
cavata da'Tatini Scrittori , die abbiam sott’ oc- 
chio . Netta succiola memoria dell' Accademia 
di Napoli iscritta per 'disposizione di Giusep- 
pe Bonaparte , “cui era grato d 1 illudere i po* 
poli miseramente soggiocati , si cbmmentan® 
con molto f discernimento dei passi al proposito 
degl 1 Istorici Plinio, Tacito, e Svetonio l Il 
Naturalista celebra questa impresa co'n 1’ en- 
fasi che gli e propria ! (i) , ed avrebbe certa* 
mente serbato il silenzio , se non avesse sor- 
tito P effetto , Potrebbe considerarsi ambigua 
P espressione Montem perfossum ad Faci - 
Hum lacum emittendum , ma l' aver egli po- , 
Co dopoi aggiunto , che venne destitutum sue * 
éessoris odio , chiama P illazione , che lo sco- 
po dell 1 acquidottay lodato con tanta magnilo- 
quenza 'y ebbe il più brillante successo » Ta- 
cito P energico , e sublime annalista notò il priv- 
ino abbaglio dell 1 Architetto in propòsito^ del 
Iton sufficiente deeÌivìo J y censurò la svista d* imi 
mettersi le acque senza la- conveniente precatti 
lione , e con questo. , meglio - giustificar non 
potea il seguito, decorso di esse nel meato w 
Jnditis póntibus pedestrem ad pugnam , quin 
et convivi um effluvio lacus. appositum magna 
formidine cunctos ajffècit , c^uia vis aquarum 
proCumpens convulsis ulierionbus (z); ubi è- 

T 'i ' • ! : — ' ^ "I 1 * ■ 1 TT 

Pli'n. -tib. 33 eap.~3*- -*• - ‘ t ud» t 

(aj Tac. lib. »a cap. 56. ••v’ 
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nini , esclama' Fabretti con entusiasmo , vis 
aquarum pronimpere valu.it , nisi qua data 
porta Emissarii'l Et quod Svefonius aperta , 
et plana locutione do Emissario perlècto tra - 
dit , cste 54 non clarius , ai cene jòrtius ex 
effèctu voluti inteUigi (i). Svetonio ha in fi- 
ne tagliato il: nodo gordiano. Dopo aver en- 
comiate le 'intraprese di Claudio , dopo aver 
detto che concesse ai Marsi ciò tfhe da Augu- 
sto gli fu negato , dopo la mordacità contro 
T avido Imperatore conchiude , per tria ciuf era 
passum nùllia partim ejfvsso monte, partim 
exciso , cartaleni absolvit. aegre (a) : Usa 
ancora P espressione ^valutabile \ opera , , 
multa ( fra* le quali P acquedotto) , . . per* 
Jecit . Verba énini . continua Fabretti , per- 
fetti , absolvit ,i non de opere tentato , spd 
de consumato , -, veroque expleto intelligi de - 
bént . A conehiusione : Eusebio nel Cronico^ 

0 S, Girolamo che avea sotto, gli occhi non 
mutilati gP Istorici antichi dice ClaudiuS cir- 
ca haec tempora Fu,cinum Lacum exiccavit. 

1 Con questa Cianai istorici.,. che potrebbero ad 
«gn* uopm acquistare un più lungo, commenta? 
trio 1 sembra ad esuberanaa risoluta , la «primfi 

J arte della ttpstra tesi , che >per l’acquidottq 
a Claudio latto costruire ^avepero il corso 1$ 
acque. di, Falcino, allorché nel suo impero ,'y* 
furono incanalate, t , , i 

t 

— - * :n* .... . .... ' i M ■ '«■> 


fi) De ehtìss. Fuc. Memb. i. pa^. 3g5. ' 
( 2 ) 'in *CtdUd* 4>àp. ao. . » in fi <*• , ; v.v 
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. Sì 

Lasciato intanto nell’ abbandono» quandod- 
che meritava una cura , per la quale crasi an- 
che provveduto , come il dimostrano i ruderi 
di una fabrica costruita forse per 1’ abitazione 
di un Custode , le inondazioni ebber luogo no- 
vellamente . Trajano mosso a pietà da’ lamenti 
de’ sventurati Fucensi, rista uro la ncgligcntat* 
opera Claudiana . L’ iscrizione Eucaristica 4 
che trascriviamo , e contenteremo è il nTonit-* 
mento irrefragabile , che contesta una tal ve- 
rità. *'• 

IMP . CAESARI . DIVI - ; 

NERVAE . FIL . NERVAE. 
TRAIAMO . OPTIMO. 

AVG . GERMANICO. 

DACICO . PARTHICO. 

'■ PONT . MAX . TRIB . POT . XXIII. 

C05 . VI . PATRI . PATRIA E. 
SENATVS . POPVLVSQVE . ROMANVS. 
OB . RECIPER ATOS . AGROS . ET. POSSESS— RE. 

QVOS.LACVS . FVCINI . VIOLENT — .* x 

, » 

. . . • ' . j . * zi 

Questo b il marmo , che 1’ erudito Camarra 
Hel suo giudizioso trattato De Teate antiquo 
riporta , dicendo! A me nuper observatus 
dum Marci Antonii Columnae Romani Prin- 
cipi* in ejus perampla in Marsis Topar- 
cnia getvbam vide* . Il Reinesio 1 che ebbe 
copia di questa iscrizione trovata nel reperto- 
rio di Langermanno, 1* inserì nella sua colle- 
rione » ove si legge coll’aggiunta : Populisque 
Albensibus restilutis , quo* Lacus Fucini Wo- 
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lentia inundavemt (i). È ignoto se 1* addi- 
zione sia propria , e che egli i’ avesse in tal" 
modo. Il chiarissimo Febonio produce T epi- 
grafe istessa , ed assicura che circa venti anni 
innanzi esisteva nel tempio di S. Bartolomeo- 
di Awzzano a piè di una Statua (a) , dà an- 
zi notizia che in Trasacco si conservava altra 
lapide in qufdta Chiesa , già uno de’ Palaggi 
Imperiali, fatta per Trajano all’oggetto istes- 
so , e di cui per isvcntura più non evvi me-; 
moria. * 

Monsignor Fahretti d’altronde il campione 
della Claudiana intrapresa ha creduta spuria 
V iscrizione surriportata , e si è sforzato a di- 
mostrarla tale, scagliandosi contro il Reinesio^ 
pe ’l quale nutriva uno inveterato letterario 
risentimento. Il dotto MafTei , il chiarissimo 
Muratori han seguita la di lui opinione senza 
appoggio alcuno (3) . Noi porremo a disame 
le opposizioni che produce contro di essa, e 
lontani da logica soverchieria ne sosterremo in- 
vincibilmente l’autenticità, onde possa conchiu- 
dersi , che Trajano riparasse le rovine del- 
1' acquidotto. 

La diversa lezione dell’ iscrizione data da 
Camarra , Febonio ( che però nulla ha varia- 
vi •- 

t 

% - q 

fi) Reines. Class. 3 . inscrip. 8i. ■ r 

fi) Pheb. ffist. Man. lib. i. pag. 89. 1 
( 3 ) Fabret. de Emmiss. Fuc. memb. IL Maffl 
*rt. crii. lap. pag. 4 06 . Alurat. Antiq. pag. 27 1 ,n- r» 
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to ) e Reinesìo è per il dotto Fabrettì il pri4 
ino argomento a crederla falza . Egli è per 
altro in contradizione al proprio opinamento 
perchè nella sua bella Collezione , e nell* eru- 
dita sua Opera su la Colonna, Trajana amr 
mette marmi di varia leggenda ,. e .gli espur- 
ga, e gli corregge , anzi nell’ elegantissimo ó- 
puscolo dell’Emissario di Fucino adotta una 
tavola votiva di Gavio , e Messala al Genio 
Rucense , che diversamente è prodotta da Fe- 
tonio , Corsignani , Muratori , e Malici . E 
pon han subito mille fasi letterarie i marmi 
Veronesi, Arundelliani , Brindisini, Siviglia— 
pi , emendati e ricevuti da’ Dotti della Paleo-»’ 
grafia ? Lo smarrimento della nostra iscrizio-» 
ne sepolta da qualche barbaro muratore nelle 
fondamenta di alcun tugurio , o trasportata in 
Roma , come venne divulgato , e gittata per 
vili servigj *** qualche angolo sconosciuto , o 
soppressa per maligno furore , ha originato 
1* imbarazzo , 1’ arbitrio , il capriccio nel pub4 
ftlicarla. . J ; i i r 


Sembra a prima vista ragionevole 1’ oppo- 
sizione che il Prelato contraaittore muove sul* 
la vigesima terza Potestà Tribunizia, che si 
S ssegna nell’ epigrafe a Nerva Trajano, il qua-* 
le non avendo regnato, che anni diciannove. 
Sei mesi, e giorni quindici, non venne in 
conseguenza a ritenerla , che per sole venti 
volte. . xj 

In molte lapidi s’ incontrano delle sviste , 
che debbono attribuirsi ai stolidi Quadratarj» 
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Ad emendar quindi con giudiziosa cronologia, 
e categoricamente Terrore, che si è dato nella 
nostra, conviene osservare con qual Tribuni- 
zia Potestà collimi la vera epoca della iscrizio- 
ne , e quindi se con quella vadan d’ accordò 
tutti i titoli, che in essa si attribuiscono all’ lm- 
* peratore . Il leggiero cambiamento del XXI li. 
in XVIII. stabilisce la sicurezza della nostra 
iscrizione . In fatti colla decima ottava Tribu- 
nizia Potestà , che fu sostenuta da Trajano sul 
finir dell’anno \il\ , e il cominciare del n 5 
di nostra salute , a’ quali corrispondono il ca- 
• dere del 866 , e principio dell’ 867 della fon- 
dazione di Roma, e 'quindi gli ultimi del 
XVII , ed i primi del XVIII anno del suo 
impero, concordano esattamente nell’epigrafe, 
ed esclusivamente ad altre epoche i titoli che 
vi si enunciano . Analizzandoli paratamente 
vedremo se, T emendazione sia ragionevole , ed 
abbia tutt* i gradi di una luminosa verità. 

" OPttMo . Assicura il Bibliotecario Estense 
ne’ suoi annali d’Italia , che Trajano s’intito- 
lasse' Ottimo molto 'prima del sesto suo Conso- 
lato', poggiato all’autorità di Plinio , che nel 
Suo Panegirico, composto come egli pruova , 
nel F anno 100 della! Redenzione fece uso di 
quel titolo . Or T epoca del sesto Consolato f« 
nel uà , e n 3 , checché pretendessero il Mez- 
zobarba, ed il Bianchini, a’quali egli il Mu- 
ratori- ne fa de’ giusti ritnprocci. — 

li Vailtant Numismatico a niun* secondo , 
nella nota opposta alla Medaglia d'oro, che 

c 2 
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nel dritto rappresenta Crajano coronato d’al^ 
loro, Imp . Caes . Ner . Trajano . Avgc Ger. 
Dac Caput Traiani lauratum , nel rovescio. 

1’ Imperatore a cavallo, Profectio Avgvsti — 
Jmperafor eques p ree unte milite , et tnbus 
aliis sequcittibus y così dichiara , Projectio 
illa Trajani Partitica est quatti Optimi co - 
gnomen indicai ', ab ilio receplùm post Ài'- 
meniam captata , liti Xijìliniis , et onaras 
referunt ; nec illi cxcusandi sunt , ut videtùr 
Jiaphaeli Fabretto , sed potius ipse cxcusan- 
dui , qui ob nurnmoruin penuria ni i/lud post 
scxtiim Consalatum a Trajano acceplum ^ 
contcndit , quutn id in quinto Consulatu sae- 
pius occurrit (i) . Lo .Storico Et hard asserii 
$ce inoltre, che questo Imperatore ne’ primor- 
(1 j della sua gran carriera ricevesse dal Sena* 
to il titolo di Ottima . Sifilino in ultimo di-' 
ce , che il Senato lo chiamasse Ottimo , sog- 
gioga 1* Armenia , Tum ei multa decreta 
sunt a Senatu , sed in primis Optimus co - 
gnorninatus est (a) . Tutto quindi concorre a 
mostrare che l’ ottimo è ben nicchiato nella 
Rapide, .perchè ricevuto da Trajano avanti al 
sesto suo Consolato, del quale fu investito^ 
molto tempo prima della decima ottavi Po- 
testà Tribunizia. ». 

- » . ' ■ i ■ . • .< 


■ r - — T 


, fi) Numisfn. Jmper. Roman. Traian. pag. n>. 

(?) In Traian. pag. 249, * ■- , . r 
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Germmxtco . Questo titolo fu portato da 
Trajano fin dal principio della sua assunzione 
al Trono , come è contestato da immenso nu- 
mero di medaglie, e d’ iscrizioni, delle quali 
ridondano gli antiquarj. * 

Dacico . Parimenti è poco a dirsi su que- 
sto titolo . Dal Muratori , e- dal Fabretti è 
dimostrato che nell’ anno 108 della Redenzio- 
ne ebbe fine la seconda Campagna contro i 
Dadi , e che fin dalla prima venisse Trajano 
controdistinto col nome di Dacico, dietro le 
memorabili sconfitte date a que’ Popoli belli- 
cosi. 

Questi tre titoli adunque niuna collisione 
han certamente coll’ epoca della XVIII. Pote- 
stà Tribunizia , di cui fu rivestito Trajano , a 
della quale abbiam noi fatta base per l’ a- 
pologia all’ Epigrafe Eucaristica combattuta. 

Parthjco ; Questo titolo sarebbe a senso 
del Fabretti il solo che discordasse colla XVIII. 
Potestà Tribunizia , pretendendo egli non es- 
sersi dato a Trajano avanti la decima nona . 
.Nel trattato su l’Emissario di Fucino mo- 
stra il suo parere con qualche moderazione 
sull’ oggetto indicato : nell’ Opera poi su la 
Colonna Trajana dà 1 ' assoluto suo giudizio 
ne’ termini seguenti . Fateor attamen nimis 
praecocem mi hi videri appel/ationem Partiti- 
ci in hoc serti Consulatus initio . . . Nani 
ut quod pluries innui tandem proprius attin- 
gavi in nullo marmore , vel nummo non^ su - 
spedo ytitulum Partitici ante decimam nonam 

r- 

c o 
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Tribuniciatn potestatem reperiri ajo (i); 5 
I contini Hi una breve illustrazione non per* 
mettono che tutti io mi abbia a notare gl) er- 
rori , ne’ quali è caduto il Fabretti , illustre 
critico d’altronde, e Letterato. Vaglia per 
confonderlo il Marmo , che il chiarissimo Gru- 
ferò riporta (a). 


» * , . I 

. Imperatori . Caesari . Ncrvae 

F . Nervae « Traiano. ,.,. t 

Opt . Aug . Gemi . Dac . Parth. 
Pont . Max . Tnb . Pot . XVIII. 
Imp.XI. Cos . VI.P.P . D . D . M . F . K 
M . F . V. P . P , D. 

Questa iscrizione non è attaccata per spuria, 
e ciò non ostante ha tutti i titoli , che seno 
in quella che noi analizziamo , ed abbatte in 
un colpo la Fabrettiana sentenza di non aver 
trovato il Partico in sexti Consu/atus initio y 
neque ante decimam nonam potestatem tri - 
buniciam. , 

Inoltre il dottissimo Noris, esatto ed accu- 
rato Filologo , assicura di aver veduta a Firen- 
ze la seguente medaglia , assai rara . L’ indi- 
cazione nel dritto Caput Troiani Lauratum: 
nel rovescio Caput turritum , et velai uni : col 


(1) Fabret. de E miss. Fuc. pag. 116. 

Idem de Colum Traici, cap. 9* pag. 291 * 
« (3) Tom. 1. , pag. 248. 1 Coll. 10. 
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contorno, Imperator Ner. Tra. Opt. Gerrn. 
Parth. : e nell' altra JuUensium , Laodicen- 
sium , anno CLXII. , e quest’ anno i6a cor- 
risponde al Varroniano 667, nel quale anda- 
v' a terminare la decima ottava Potestà Tri- 
bunizia di Trajano 4 come si raccoglie dai cal- 
coli cronologici del * chiar. P. Abate di S. Cle- 
mente (i). ’ - * • ' * 

’ Sebastiano Erizzo ne' suoi discorsi numisma- 
tici reca una medaglia di Trajdno , al dritt* 
della quale vi è la leggenda , Imp. Caes. Ner . 
Trajano Opti Xug. Germ. Dac. Parth. P. 
M. Tr. P. Cos. VI. PP. , nel rovescio una 
figura sopra un palco sedente , con altra al di 
dietro , e due al basso, P una incoronata , e 
1’ altra che innanzi se le inginocchia, con let- 
* ' tere al <F intorno Rex Parthis datus . Questa 
fnedaglia ( siegue Erizzo ) fu battuta a Tra- 
jano in Roma per memoria , e nel tempo t 
che egli diede ai Parti il Re , come rilevasi 
dalla di lui Vita . Qui il detto Autore prova 
ìrrduttabil mente , che il nome vittorioso di 
PaRtico gli fu dato nell’ incominciamento del 
suo sesto Consolato. 

* Ma quando non fossero sufficienti documen- 
ti cosi luminosi, quel Sifìlino , il Compendia- 
tore di Dione , tanto caro al Fabretti , ben- 
ché Scrittore non contemporaneo a Trajano , e 


(1) Norìs. Dissert. 3. de Epoc. pag. 190 , S. CUm, 
de vuig. acr. e memi. lib. a. J'oL. *a 34 - * 

c4 
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benché mutilato , ed arbitrariamente in pili luo* 
ghi supplito , ci dice che Urbe capta , Ctsi- 
Jontes , JmperaXor appellatiti est , conjìrmato 
Partitici cognomine , dunque già k> avea , ed 
in fatti i’ ebbe allorché si rese Padrone di Ba- 
tra , e Nisibe: Nisibi , Batrique captis , Par* 
tìticus agnontinatus est . E quest’ epoca è pre- 
cedente alla XV1I1. Potestà Tribunizia. 

11 sunnominato Echard torna a dire , che 
nel principio della guerra contro i Parti bel* 
lùosi venne Trajano salutato col titolo di Per- 
tico . Dopo tutto questo come potrà più ne* 
garsi, che un tal titolo non sia in correlazio- 
ne giusta colla decima ottava Potestà Tribu- 
nizia ? 

Pontifici Max imo . Questo titolo fu sem- 
pre assunto dagl’ Imperatori . Lo additano Sa* 
inueie Pitisco , ed il celebre Andrea Rubbi, il 
vindice dell’Italiana Letteratura , ne' respetti vi 
Lessici alla voce Pontifex. 

Cos. VI. Riguardo al sesto Consolato di 
Trajano , esso non può meglio accordarsi thè 
colla decima ottava Potestà Tribunizia . Co- 
sta dalla sinopsi istessa recata dal Fabretti , 
che fu egli per la sesta, cd ultima volta Con- 
sole nell'anno ili a n3 dell’Era nuova, 
865 a 866 di Roma , in cui era decorato per 
la decima sesta volta della Potestà Tribunizia, 
vale a dire circa due anni avanti alla decima 
ottava. 

Patri Patriae . Parimenti vi coincide 
questo Titolo il più onorevole per un Sovrano, 

c • 
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conferito dal Senato a questo Genio beneficò 
nel secondo anno del suo Impero , benché e» 
gli vi opponesse una nobile resistenza. Tutti 
« titoli quindi rassegnati nella iscrizione sono 
pienamente concordi all’ emendazione da noi 
proposta. 

11 dotto Autore delle Istituzioni antiquario* 
lapidarie vuole che debba chiamarsi in ajuto 
la Storia per discovrire gli abbagli ne* marmi, 
e corrcgerli, e, viceversa : ci fa quella sapere, 
che Trajano , debellati i Dacii turbolenti , volò 
in Roma nel 108 della natività, XI. del 
suo Impero, a celebrarvi il suo secondo trion- 
fo, ed i voti decennali . Dimorò nella Metro* 
poli sino al na,ivi ritenuto dall’amore de’ Ro- 
mani , che frenò per poco il suo trasporlo al- 
le conquiste; nel corso di questi quattro anni, 
rivolse le sue cure al ristauramento , e fonda- 
zione di grandiosi ed utili edificj , apri pub- 
bliche Biblioteche , scavò un Porto in Ancona, 
abbellì la Capitale con quel Circo famoso , 
clic ebbe il suo nome ,e con la Basilica Vul- 
pia , fece le due strade nel territorio de’ Fren- 
tani , ed altre opere che contrastano ancora 
coll’ edaci tà de’ secoli , e parlano della gloria 
del Successore di Nerva . Essendo 1’ animo di 
quell’ottimo Sovrano proclive in un tempo al- 
la pietà , ed alla munificenza, e risedendo pa- 
cificamente in Roma , Città vicina ai Marsi , 
può credersi senza tema di errare , che fu ad 
essi ben facile di far giungere i loro gemiti 
all' egregio trionfatore de’ Parti, che più di 


0 


4 * 

Claudio' «fovea penetrarsene, e piu» di questi 
artica per la gloria , e senza esitanza ottenere 
li risarcimento dell’ acquidotto , che 1’ imma- 
nità di Nerone , e le ingiurie del tempo avea* 
no inutilizzato. 

Il Signor Masdeu nella sua Istoria critica 
di Spagna , am'h’ egli ammette il nostro Mar- 
*io ; ma per fatalità , essendogliene capitata 
Vna copia del tutto erronea , nella quale si 
leggeva Cos. V. , ne fa 1’ emendazione in cor- 
rispondenza a quest* epoca , riducendo 1* ab- 
baglio della XXL II. alla XIII. Potestà Tri- 
bunizia, correzione, die mette a rovescio la 
categoria degli attributi enumerati nell’ iscri- 
rione, e ne fa scomparir l’esattezza. 

- A concili usiorte : stabilita «la XVIII. Pote*^ 
sta Tribunizia nell’elogio tJ* EMORTVALE, 
nulla v’ ha in esso di vizioso , e tutto proce- 
de colle regole della critica la più sana , e ri- 
gorosa. 

, Sull’altro Fabrettiano dubio se l’Emissario 
appartenesse alle campagne di Alba, noi di 
proposito già ne favellammo » Fabretti si la 
pertanto scudo con un passo di Strabone , e 
di Livio , che inavvertentemente divisano 
quella Città fra gli Equicoli , e tace di tanti 
altri Scrittori, che la comprendono ne’ Marsi. 
Al nostro scopo non occorre diffonderci su di 
un* articolo , che direttamente non lo interes- 
sa . Ci spiace scovrir tin tratto di malafede in 
quell’ Antiquario , che ad attaccar 1’ iscrizione 
si avvale dell’ esemplare dato in luce dal Rei- 
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jjesio, ponendo in non cale que*che produs- 
sero Camarra, e Febonio , i quali ocularmen- 
te osservarono la lapide, ove non lessero 1’ ag- 
giunta Reinesiana del POPVLISQVE ALBEN-* 
SIBVS RESTITVTOS. 

Nota in ultimo mordacemente Fabretti it 
jlECIPERATOS AGROS per un’arcaismo af- 
fettato. Ci duole che 1’ Illustre Malici com- 
bini con esso in tale stranezza. Mazzocchi % 
npme sacro negli annali dell’ Archeologia , tra- 
scrisse- Una iscrizione del secol d’ oro nella sut 
dotta opera De Amphiteatro Campano . , 


P . Pes cenni o 

P . F . Secundo . IIII . V. 

1 . D. 

Quod . Agrum . Veranum . Reciperavit 
Sine . J inpensa * Rei t S . C. (i). 


Si pretenderà che ci fermiamo ancora nella 
pedanteria grammaticale , nella quale ha in- 
ciampato Fabretti sul violenterà o violentine 
che è nell* epigrafe ? 

Ma qual critica che plus aloes , quam mel - 
lis habct , è il contrastar con ostinazione do- 
po un secolo ciò che si racconta per proprio 
fatto da un’ uomo onesto , ed avveduto , qua- 
le è Camarra , e non vien portato a dubio 
da’ quasi Sincroni Autori ? Opere in longo 


(i) Maisoc. Cap. J. ad hot . 34* 
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fas est obrepere somnum . ... L* iracondo 
Prelato sognava allora la guerra con i suoi 
rivali Gronovio, e Keinesio. 

Ed in fine, riassumendo Fabretti quella mo- 
derazione , che non sempre ha tenuta , con* 
chiude : Veruni demos , quod Traianus a- 

f ros recuperaverit , et ve te ribus Possessori - 
us restituerit , non proinde hoc vetat C lau- 
dami operis authorem agnoscere , et Tra- 
ianum primum illius Restilutorem (i) . E 
qui siam perfettamente di accordo , giammai 
col Reincsio per altro , che facendosi sostegno 
della nostra Lapide, ha preteso ingiustamente 
che Trajano perfezionasse Tacquidotto. Ma 
come mai udiamo da alcuno, poti à fidarsi in 
una sola iscrizione, non corredata da altri i- 
storici documenti? L'objczione non è gran 
fatto poderosa, quando si rammenti, che per 
isventura si smarrirono le opere de’ Scrittori 
de* Fasti di Trajano, Mario Massimo, Fabio 
Marcello , Aurelio Vero, Stazio Valente , ed 
Ariano , delle quali l’Estense bibliotecario com- 
piange la perdita . D’altronde, ne’ fatti di piu 
alto momento, che non l’espurgo di un’ acqui- 
dotto, frivola operazione per quel Principe 
immortale, la critica la più rigida, non si è 
acchetata ad un semplice Nummo , ad un’ e- 

S igrafe oscura , fino a fondarvi epoche, a deci- 
ervi sinodalmente per intricatissime quistioni? 

( 1 ) De Emisi. Fuc. mtmb . 2 ., pag. 4<>4* 
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Trajano ristaurò V Opera abbandonata, ic ye- 
stitu'i a’ Fucensi le Terre allagate. 

Con validissime ragioni va data ad Adriano 
la gloria benanche di aver deostruito l’acqui- 
dotto , ed in esso incanalata l’onda di Fucino. 
Figlio adottivo dell’ inclito Trajano , nato per 
vaste imprese, illustrò la Metropoli, e le Pro- 
vincie dell’ Impero, che tutte percorse •- Pro - 
vincias omnes imperii incredibili laborum tol^ 
lerantia peragravit . Non sarà dunque un pa- 
radosso l’asserire che egli movesse ancora per 
il Paese de’ Marsi , non ignoto alla Romana 
voluttà , e dotato di un’ opera che facea le 
meraviglie, e lo stupore dell’Universo. 

Si ha da Sparziano , che egli * Adriano : rtf» 
cinum Lacum emisit . Quest’ asserzione ha ri-? 
chiamato in Lipsio e Scaligero 1’ idea assurda, 
che egli fosse il ristoratore non già , ma il 
perfezionatore dell’ incompleto acquidotto. Es- 
si non soca i primi filologi, ne’ quali il grava- 
me de F n udi ione qualche volta ha fatto rimar 
ner oppresso il gusto, ed il raziocinio . Poco 
noi interessandoci nelle cavitazioni di essi pror 
nunciate dal famoso lor tripode, energicaraant^ 
confutate, e del tutto polverizzate dal Fabret- 
ti, ci contenteremo di sviluppare con lumino^ 
si documenti i cenni di Sparziano. E valuta- 
bile questo Istorico nella vita di Adriano , per- 
chè ne acquistò dal Liberto Flegonte , che II 
serviva da Segretario di Gabinetto le pubbli- 
che , e private memorie. > » 

Vaillaat nella sua egregia opera nqmisn*** 
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ficé descrive due medaglie passate sdttfà'il suo 
occhio purgatissimo. La prima è: TÀlus stu- 
fai. , figura 'oirilis tunicata stans pedibus su- 
per antliam , cujus stimmitatem tenét j sinU 
Stra rastellum inversum : prò pedibus a sini-' 
stris exurgunt dime spicae . Ad i'ucihurti La^ 
cum ab Hadriano emisSum spedai hicnum- 
mus. La seconda : E aderti epigraphe: Mulier* 
decumbens dextra globum genu super impo- 
stomi tangit . Ex qua , nummum etiam ad 
Fucinum Lacum antliis ab Hadriano' emis^ 
furti spedare putamus , onde ex sfocato- la* 
cu tellus stabilita { i). •' ‘ ' • '* * • , ; 1, ‘ 

,11 dottissimo Wolfio nelle sue opére mate^ 
matico-fisiche dà la descrizione delle Antlre (a): 
ce parla Marziale: Carta laboratas antlia 
tollit aquas (SS} ; e Lipsió ne favella eziandid,* 
ìn antliam condemnari , èst ad exauriertdam 
sentiriam , vel aliam aqtlam (4). 1 ! l 

L'impeto delle acque decorrenti tiel canale, 
V estranee materie, che* seco loro asportano 
la veemenza de* venti procellosi , erano causò 
idoneé ad ostruirle , se non venivano rimosse, 
è perciò fare, occorreva la sorveglianza . Pri- 
ma Che Adriano il nettasse era altrettanto av* 

Venuto: il fluido immesso impedito da ostata 

* : ♦ . , . • . . . ! . i i * 




Numism. Imber. Roman. Tom. pag. ì^g, 
Elemen. Hydraul. Probi. V. Vi. \ et VÌ& 

Lib. 9 . Epig. 19 . ■ 

Lib. 3.*, epist."%, t ‘* i ' : *-**- * 
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coli ristagnò nell'alveo , dò che anche dì pre- v 
sente viene osservato. 1 Romani aveano sufc 
fidenti cognizioni delle machine acquose i 
Se dun^ué Adriano di queste si prevalse, co- 
me chiaramente lo additano i due nummi ad 
estrarre 1- umore imprigionato nel canale, potlf 
in tal maniera perfezionarlo, come pretendono 
r mentovati Filologi? Fucintim emisit , eque-* 
sta nitida espressione intesa *senza soverchie-* 
ria, fa conoscere che egli minorò il volume 
di Fucino . E perchè 1’ opera più non fossrf 
del momento 1 , ne bisognasse di altri gravi 
progressivi dispendj, vi stabili un Curatore 4 
che ne ’ attendesse alla custodia , ed alla con-» 
sensazione: Curator aquaeductus del nostro 
inarmo. ’• . », » 

- ‘Ecco l'istoria , e la numismatica avvalorane 
ti le nostre idee , e 1' elogio emortuale di Mali- 
co Marcio venire a diloro sostegno, e tutti 
sieme i documenti fissare con invincibile 1 argoO 
mento, che Adriano ancora fu il provvido ti* 
storatore del Canale Fucineo. • ,x 

• Claudio perfezionò l’opera, Trajano , ed 
driano la ripararono da' suoi guasti, e sotto il 
loro impero le acque di Fucino ebher corso 
nell’ antro , e si versarono al Liri- 

Per non lasciare incompleti i dettagli sul 
Canale Claudiano , è mestiere di aggiungere, 
che molti Istorici della più rigida esattezza 
traendo dagli Archivj di Trasacco , e di A* 
vezzano , e da quinternioni della ‘già Regiij 
Camera della Sommaria le notizie han pari** 


I 
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to di un riattamento dell’ Acquidotto , opera- 
lo sotto il Reame di Federilo il. d’ immorta- 
le memoria , e di Alfonzo I. d’ Aragona : che 
molti lian parimenti asserito , die il Cavalier. 
Domenico Fontana, e Mario della Cava , in- 
traprendessero con felici risultanze il ripidi-, 
mento dello stesso a spese del Principe Co- 
lonna , allora Feudatario della Marsica, non- 
ché di Ladislao de’ Marsi , e de’ Comuni limi- 
trofi al Lago. Taluni , poggiati negl’ inesatti? 
racconti di Bolifon han confuso il nostro E-, 
xnissario coll’ acquidolto , che Tito fé aprii 
re nelle viscere del Monte Arunzo , il quale 
divide la V a ll e di Nerfa dai Campi Palèntinir v 
Ove fu sconfitto lo Sveco Coradino da Carlo 
d’Angiò: questo secondo canale fu intrapreso 
per condurre Ip acque del Liri in varj ameni 
Villagi disseminati nelle pianure Palentine 4 
Ove 1 Romani aveano de’ casini, delle delizie, 
e. de’ diporti . L’Architetto Girolamo Fontana 
ne fece una ingegnosa descrizione munita di 
lina pianta , dopo averlo nettato per disposi- 
akme de’ Signori Colonna , che vi trovavano il 
loro interesse coll’ irrigo delle proprie pràte- 
rie, e col profitto ancora di abbeverare la ge* 
uè rosa razza de’ cavalli , che vi venia al pa- 
scolo nella stagione estiva. 

Ma abbandoniamo ormai l’Istoria, clic de* 
petulanti sofisti, e de* capricciosi Arduini po- 
trebbero farsi un genio di attaccare: ricorria- 
mo ai fatti permanenti , Noi abbiamo favel- 
lato delle tremende F ucinee inondazioni , che 
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faremo sicuramente maggiori dell* attuale: le ri- 
conosciamo da' loro vestigj , cioè da' banchi di 
arene , dai letti di conchiglie indigene, dai no- 
ani di varie contrade campestri , lontanissime 
dal Lago , che indicano esserne state un gior- 
no le sponde : eppur ciò non ostante abbia- 
mo , allorché il buon destro produsse uua si- 
gnificante de< regione di Fucino , osservato de* 
ruderi di varj e piccoli g grandiosi edificj co- 
struiti nell* interno del medesimo* I Mar- 
si , conoscitori della sua volubilità t e forse 
calcolatori altresì del suo periodico incremen- 
to , immaginato da S tra bone , e da. Vjbio, 
non avrebbero sicuramente fidato al fallace 
naturale fenomeno , ma solo riposato su le 
«ertezza che loro . dava la derivazione del? 
le acjque per il Canale Claudi ano. Sarà que- 
sta una congettura ? Lo sia : avrà essa per al- 
tro .i caratteri di quelle che giudica come le- 
gali il profondo! Filosofo Conditlac, 1* Anato- 
mista* della sensibilità , il sublime Autore del- 
la Teoria sul criterio morale , che avverte : Au 
dè fatti des monuments , nous pouvons queir 
aue fois nous permeare des conjectuf'es . . , 
JVous suppléerons au silence des historiens 
quelque fois , et nous eviterons souvent des 
erreurs od ils nous avroient fait tomber . . . , 
il jugera dono des temps anterieurs , lorsqu’ il 
connoitra, les effeets , et lorsqu' il connoif/'t i 
les causes , il jugera des temps posterieurs . 
ics causes , e les effeets soni des donnette 
d’ après les quelle* il pourra corriger les er* 
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reurs méniès des historiens'ft^r , * 

• 3 * Nel * 5 y 4 avvenne in questo Lago infrena* 
bile una' inattesa > secrezione^ già nel 1606 
tutto era dèlie terre ladjacenti luttuo9ament# 
inondato . Trasacco ed Urtacchio hanno delle 
iscrizioni $ che rammentano la desolazione, ed 
i gemiti dello contrada ,» mentre vedevano im.* 
minutiti *i guasti descritti da Ossequente. For? 
innatamente di ritirarono , sempre però lem» 
tornente k? acque , e da quell’ epoca per sino 
%1‘ 1*785 si: succedevano a periodi indefiniti 
gl’ incrementi , e lo decrezioni or più , or die* 
nti s^i.d» •* . • • • ? 1: in , »»t 

: È da’ quest 1 anno fatalo , die preparava «an* 
die àK'Mondd poìitico'ie più strane ; ei più 
doloróse Vicende , che per i Marsi incomincia* 
Tono i ‘disastri, e ie èeiakmrel: liFueioo uva al- 
atovi {e* Moemacoia d* inoltrare era sempre se* 
guita dall' edòtto il più 1 ' rtroritoi, e .funesto^. 
§L’ ; Abbate* Eli Giuseppe' Lotti di Àyezzanò , ài»? 
iható, e^ 4 stellUlo con tufct* I diezzi dall’egregio 
fi. Viùeèft*» Menicucci ^ progettò il ristaurat- 
IfiehtoMtel Gaflale Claudiana Y !$• Governo oty 
dirKr^ tìètné.’era di saggi* ^misura \ 1’ analisi 
sliV'lóngó^ di ’hn ‘progetto p di« v sembrò a prir 
tno dólpo figlio del delirio V © destinò all’ ogv 

C rttó r Ingegnere Cadetti . v Mai cdst a i che po« 
rse es^er preoccupato da contrària opiniptìe 
ii bppb&fe» dwmètralmeBte 7 coUè sue’ perizie' d 
.ltt*èW»r*.oq •.<*,, n iv v}\ •• %v\ 4. \ 

-a. 


> n»oW - 
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piatti di Lolli . Jf Signori Roberti , e Pollio spe- 
diti a novella verificazione , giudicarono amen-* 
due con pari sentimento su la scurezza di riu 4 
Scire nel proposi ijistauramento, benché dis*? 
senzienti. sul dispendio., che vi occorreva. Nuo- 
va ispezione' eseguita perprdine Supremo dal 
Signor Stile fece definire sinodalmentq la neces- 
sità di espurgarsi il meato. La perizia di que- 
sto «jU’tto Architet^q. è sensata „ ed, è 1 * opera 
dalla., topica matura contemplazione di un’ Uo- 
mo morale , # profondo nell’ arte,. Egli nulla 
lascio. intenlatqtP^Ha sua percussione , e de- 
fise che il, tr4,vn glifi , potea condursi al pih 
grillante risuitunum^Q colla spesa approssima- 
tiva di i Soqpdji durai i. Diopo altre fasi fune- 
ste cono^ iute per. Ijignbranza, l’invidia, e l’in- 
civisma ,i y Ottimo; e (dementissimo RE) paterna- 
j»en te* condisce se a liberare i Marsi da* mali in- 
calcolabili , c% é^r| essj sovrastavano . Sii diè co- 
|ntni iainento all’ ope*^ #el 1790 , e si eran & 

fto^aswntati forse prqdrgalmen te, circa, .i^? 00 du- 

quando ^n, di$fi<)iq nato pejp, inetti motivi 
$ra„J4dli impìegatf „ e .Roberti Architetto DU 
j|eUpre a fe rimap^l^ ^os|>esa in ; m^zzo allò 
gW .concepite iperanzq ,, Che non f^Ge 'ip quei- 

*) Minicucci pieno cty 
amor patrio, e che non disse? Ma inai a po- 
* co gli operosi Genj Borbonici 1 s' involarono 
dalle nostre contrade , e con essi la prospe- 
rila delIa^~Nazidne ,~ne piu sT parlò del neces- 
sario risorgiménto 'dell’ opera portentosa. *. 

•»-.{> .* •*,«* 1 

•cu.w l t .2 s , om-jiv 1 , .. . * ■ 
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Fucino intanto non retrocede , ma inoltra i 
passi giganteschi , Avezzano , sebbene attuai^ 
inente non gema, che per le gravissime sue 
perdite fondiali , pure «ara fra tredici anni in- 
ondato , calcolando la sna altezza superiori 
ài Lago in ventisette palmi , e 1* incremento' 
in circa pallài due Fanno, Luco ha perduto 
J tutto il suo territorio , e la metà del suo fa- 
bricato : Trasacco i suoi ubertosi vigneti , 0 
per due volte le molle sue stalle , racchiuden- 
ti 1’ ampia doviziosa industria de- suoi grog* 
gi , emulatori degl’ Ispani . ©«tìcchio non 8 
che lo scheletro di un Paese, penetralo in ogni 
parte dalle' acque , che vi terigon prigionieri 
que* miserabili abitanti , i quali si annunciami 
con fàcce sepolcrali : 8. Benedetto prossimo 
alla sorte funesta di Orecchio : Lécce, Me** 
iiaforno , Sperone, Aschi , Pescina , 'Colla!* 
ineie . 'Cerchio , Celano, Gv indoli , A jelli i 
8. Potilo, S. dona, Paterno, S. Polino, chi 
pii» , chi meno maltrattati dalla ferale inonda 1 * * 4 
xione (i} , Or quieti furon già luoghi opulen* 
ti , e Cerere ^ e Bacco , e PomOna ne erano i 
benefici tutelari . Tpttó è ora pianto , e squaK» 
lore , tutto intristisce qella pio Orrenda miserisi 
manca pure un' asilo , un t^ttq ad intere po* 
porzioni disperate *. ' ’ * 

1 ') 1 Vi '• ‘ '• I !* 

r : • > V .J ” ’T . - . i I 

(i) Mollj proprietari di CoHelong», yilla-VaUeh»nga, 

Massa, e Mugliano han" perduti que’ Fondi , che pos- 
sedevano in 'Àrasacco , Paterno, e S. Poiino. 
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„ Ma quali intanto sarebbero i mezzi , onde 
ritogliere i Marsi alla desolazione , ed allon- 
tanare le calamità , cbe gravitano sopra essi 
per annientarli del tutto? Viene in primo luo- 
go il Signor Ispira, e con un' opuscolo , an- 
imelle fisico*chimico , poetico piuttosto, pro- 
getta lo trcovrimento del Canale Claudiano , 9 
t«on cib la bipartizione del Salviano. Il Signor 
JD. Giuseppe Margarita con una memoria ben 
ragionata ha dimostrato il romanzesco di tale 
idea . Cbe profondamento, orribile dalle vette 
.di un monte di circa duecento esapede di al- 
Jezza ! Che travagli quasicchè infiniti nel re- 
golare il taglio di una montagna , il cui nu- i 
iCleq calcareo è esteso per piu di tre miglia ! 
.Cui bono juerit intanto ? Per secondare le 
stranezze di un'autore, che ha contemplati, 
senza intendersi io qual modo, de' processi 
,ai>ti< himici nell' Antro Claudiano, atti ad in- 
terdire il corso delle acque. È vergognoso che 
Un'Uomo. di qualche ingegno abbia accozzate 
.in un' opuscolo degno di perpetuo oblio, fal- 
sità di notizie , riflessioni anti-fisiche, idee stra- 
ne, e chimeriche» Egli osservi) il Claudiano 
jEinissario , ne approvò allora la ristorazione , e 
poi £ dispiacevole che 1' erudito Signor 

Targioni , sempre atleta , ma ingiusto contro 
.il ristabilimento, dellf Emissario , siasi ‘anche 
.egli in seguito uniformato agli errori di Lapira. 

. , Altri più arditi di Lapira propongono un 
.novello acquidoltp, che da Fucino 1’ onda im- 
Jho^ca Hftp.jb vermut al Fiume Salto, da que- 
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$ti alla Nera , ‘ £' "quindi ai' TAverè/i ’Véè&iia 
idea , e tempre assurda ! Da tucirio ài Saltò 
tion vi sono menò di tìfÀglia‘ : sei , il' terzo défi- 
lé quali présentanò la supcVibrilà* di altezza ad 
di lui piano di ; drcd palmi duecento : il lfe* 
vello inoltre del tìttnafel è Superiore- a qtieliò 
del primo oltre i efento palmi . ! Cattale dunè* 
que profondissimo , e pe’l declivio ùdèeSsario 
al decorso delle àcqite , e per le ’altèZlze àd da- 
tate ; sbassamerttcf dell' alveo del ‘Salto per fe 
longitùdine di otto’ 0 dieci migliài alméno , ed 
eseguibile in ntezio alle ni pi ? Ostàcoli' seiftptts 
tibascénli nei luìigb scavo del rimale , e ed* 
struzioni opportune nelle Vat*ie quanta di Sud- 
ali che verrebbero àd incontrarsi , ’ttecessità di 
ponti, perchè soggetti i luoghiyove pa&erell- 
die il canale’ adagiti’ traffittof. ‘Wcd 1 in poctti 
; cenni la impossibili tk dèi ptogt-ttoJ 1 ' " t v 
-"Venne in pènsiefe a‘*D, Donarti icò Atìtoti io 
: Jatosti di A vézzUo, teiiacrtrienté contrario f al- 
*V opera Claitdiand , ‘Intraprende^ nell’anno 
“i 785 degli scrivi a Ibrida di diagonali* che pàr- 
'tendo da <• Fucirtb’, ne - ric«*è 4 dwo •le’ arqde , *e 
<le trasmettéVatìQ 'ètilfo le Fendi! modellò roccia 
‘Vnontanosa . Aécrityathtòo thè Fucino • e nella 
•classe de* laglii Tèa f) ièri ti , ed «musivi , e -che 
propriamente ’iriél ‘littorald di Loco alla volta 
“Si Aizzano scarica vasi del' fluido per mezib 
d* ili Aratori latitanti ' iòtroducevari© 

rid Salviàno» Egli’ dii*rq\?d; i! JafòsW^conosciu- 
'tà Y esistenza dipftbstè bodch^'Hdèttizic met- 
teva col suo Titrbvàto à gt tortiti tiò-ehe si «• 

tu ù 
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seguirà dalla Malurà in segreto . 1/ Abbate Ca- 
landrelli insigne . matematico , ed astronomo 
illustre di Ront*., l’i amico di Eulero, di La 
tir ange, e di Binati , non valse a frastorna- 
le co’ suoi , calcoli dimostrativi da’ suoi propo- 
inaienti 1’ autore di onesto, chimerico piano 
idrostatico . Egli il dottissimo Calandrclli , cui 
fece eco il Signor Stde , dopo aver prese lei 
opportune dilucidazioni ma tematico- idrauliche, 
stabiliva , che data la giornaliera emissione pe£ 
b.cmque canaletti costruiti,, in pajmi cubici 
(Ìt73744cl, nascevano le seguenti eccezioni av- 
verso, questa pretesa utilità . Deducendosi in 
(atti metà almeno del quantitativo deli’ acqua, 
che naturalmente prima defluiva .per i recon- 
diti idrotìlacei , giacché si accordava all’ inno*, 
y azione il vantaggio di .duplicarne la defluen- 
za , rimaneva d .beneficio recato' dagli artefat- 
ti .ingorgatovi a palmi cubici 3, 363743.* sot- 
traendone una metà, almeno per, compensar^ 
jl tempo della, massima. , attività del. dei orso 
ne' canaletti col tepppo, della lentezza solita, 
1’ emivsipne diurna si riduce va a palmi, cubici 
l,6di#6U. Or ponendo ,cb/e, 1’ acquo , la quale 
visibilmente v|en portala da’ fiumi,, e fontane 
a Fucino, sia solo cinquanta volte, maggior^ 
alla quantità, enunciata-, e che i rivoli invisi*, 
bili , i<^e’ quali) parlammo abbiano unicamente 
MO decuplo, qunntitativodi quello ,cowe sopra 
%sso| hjtó negli scavi, si avrà che giprualmen^ 
(e, entrano a Fucino i-oo^njzo palmi cubi*, 
€Ì. di ! atfiquit qp, , si ; ha .* £Ì*°1 vendo 1 ’ qqua- 

*d4 
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2 Ìone , che per asportare detta quantità di *c* 
qua immessa diurnamente nel lago eoi mei- 

10 de* meati del Signor Jatosfi , ve ne abbi* 
sognerebbero trecento , sema computar nel cal- 
colo, le piogge cadenti in ogni anno , che giu- 
sta le Alleiane teorie non vengono interamen- 
te esaurite dall’ evaporazione . Ma che si ot- 
t rrebbe in fine con qnesti mezzi? Facino 
non più allagherebbe, ma neppure avremmo 

11 bramato suo ^iminnimento , poicchè 1’ esor- 
bitante numero di tanaletti potrebbe tutto al 
più pareggiare 1* introito , e 1’ esito giornaliero. 

Potrebbe però crearsi un littorale cosi am- 
pio a contenerne tanti ? Che se volesse mai 
dirsi di poterne rendere sinuosa la forma a ri- 
medio dell’angustia della riva , o farli pene- 
trare nel monte vicino , quali difficoltà noni 
Verrebbero ad incontrarsi , relative al taglio 
della roccia, ed alla proporzionale profondità 
da darsi ad essi ? E dopo tatto questo non 
porremo noi gittare un’occhiata al dispendio, 
che esigono tali opere ? 11 Signor Jatosti de- 
dusse ufficialmente di aver speso per i cinque 
Suoi canaletti 4<>oo ducati , compresa la di loro 
tnanutenzione per quattro anni. Per soli trecen- 
to quindi vi occorrerà la spesa di a^oooo . Ma 
si faci ia liberamente astrazione alla progressi- 
va manutenzione de’ medesimi dopo i quattro 
anni , benché il di loro ostrnimento sarebbe 
immancabile per 1’ afi^ienza de* materiali , d* 
Venti , sempre veementissimi in quella piaggia^ 
Asportati : si prescinda dal doppio importo 
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che esigerebbe e Ja ideala sinuosità de’ me- 
desimi , cd il necessario prolungamento per 
entro il monte , corredato ila non leggieri o- 
slacoli : c tutto questo pur tolto di mezzo, 
come potrà evitarsi il bisogno sempre rina- 
scente di profondare questi piccioli acquidot- 
ti , tostocebè r acqua alquanto ribassata per 
la mancanza del declivio non vi defluisca (i)? 
Ripetiamolo ; dopo la serie di tanti inconvc- 
uicuti , jq dispendj nuli’ altro si farebbe con 
le invenzioni del Signor Jatosti , che palesare 
gli arcani .della provida natura , senza il mi- 
nimo vantaggio. , 

. Nello stato attuale è pocp anche a lusin- 
garsi sulle spontanee emissioni del Lago. L' au- 
mento rapido , ed ostinato a cui è pervenuta 
la congerie delle acque Fuciuee , e la di loro 
estraordinari^ elevazione da trent* anni a que- 
sta parte lo manifestano abbastanza . Tale in- 
cremento succeduto con una pronta accelera- 
tone nel tratto di tempo indicato si ossep- 
vava diligentemente dal dotto D. Vincenzp 
Miniateci , e le di lui osservazioni furono pur 
utili tanto alle pratiche del Signor Stile . In 
risultato ideile medesime, che sarebbe nojo^) 
cd inutile tutte qui trascrivere , si è potuta 
ragguagliare l’ annuale accrezione per una me^ 

. • » c *1 4 • C 1 4 • .• I . , , I* *| •;} f 




rm f 


(i) Il Signor Jatosti occupato ancora della sua'strèp- 
na idea va ripurgando attualmente alcuni de’auoi ca- 
nal etti \/Quid (cinto feret hic promissor hiatu ? , 

d 5 
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dia proporzionale in altezza a circa palmi due 
l’anno, e si è concliiuso , che più che gl* I- 
d rotila tei socchiusi a fior d* acqua , il rialza- 
mento delle cavità , il riempimento dell* ime 
Caverne sono state le precipue cagioni delle 
enormi dilatazioni di Fucino. 

Una preternaturale avventura potrebbe far 
cessare tanto male ? Ma non lo è stato per 
sei lustri ! E se lo fosse , dopo consumato per 
diciannove popolazioni il calice amaro sino al- 
la feccia , a che mai gioverebbe? 

Ristabilir dunque PAcquidotto Claudiano, 
ceco il solo mezzo a deviar molta parte delle 
acque Fucince . Non lo asseriamo per uno spi- 
rito di partito, ma siamo animati a giurarlo 
su P ara dèlia santa verità . Che le acque sian 
corse in questo speco , lo abbiamo luminosa* 
menlè provato , e ciò esclude la stolta idea , 
che P opera sia da meno a compire il gran 
piano, per cui venne costruita. Ciò inelutta- 
l>ilmente fissato , rimane a vedersi , se il di 
lei stato attuale sia proprio alla ristali razione. 
Noi non potremo interessarci delle vedute i- 
draiìliche riserbate agl’ ingegni dell* arte , che 
lutto ponendo a stretta disamina , ne traggon 
^poscia il più stretto profitto . Un canone solo 
di 'efróéne utica basta a convincer chichessia , 
che non fallacemente noi opiniamo sulPinfal- 
trbite risultanza della ris tati razione dell’ aeqtii- 
-dotte, il concorso, cioè, di persone del più 
alto 1 inerito uniformi alla nostra idea . I Si- 
gnori Roberti , Stile, Rollio , Ponticelli, altri 
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matematici di Oltrementi , non han tennto di- 
verso parere. 11 chìaris. Signor di Fazio Inge- 
gnere in capo de’ Ponti , e Strade di recente 
per ordine supremo acceduto ad ispezionare 
l’acquidotto Claudiano, non ha altrimenti pen- 
sato. Egli ha ripetute le diligenti sue osser- 
vazioni in compagnia dello zelantissimo Si- 

§ nor Marchese di Pietracatella, Intendente 
ella Provincia. E dopo il concorso di uomi- 
ni cosi illustri , che più potrà dire il vulgo 
petulante, e maligno? Ma l’acquidotto ha 
sofferto degli avvallamenti , le sue fornici so- 
no in più luoghi cadute, vi hanno ingom- 
bramenti insuperabili , un fluido abbondante 
ospita entro le sue viscere .... Ecco le usate 
declamazioni . Ma a che non giunse l’ idrau- 
lica? De’ trafori parziali rimedieranno al pri- 
mo 1 disguido , la ricostruzione di qualche pez- 
zo di volta è ben agevole , non è sorprenden- 
te liberarsi dagl’ ingombri di qualunque natu- 
ra possano essere , e 1’ estrazione dell’ onda ri- 
stagnata nello speco , frutto delle infiltrazioni, 
e delle montane scaturigini (non già comunica- 
ta dal Lago, come si è voluto dire senza logica, 
ptàeehù fra 1’ una , e P alti*' acqua non avvi 
tnéOomo livello ) h di un meccanismo il più 
Sémplice. È noto che da trentanni a questa 
parte l’ emissario si percorreva per lunghi trat- 
ti, anzi <tél così detto gran cunicolo scalare , 
thè ù da! Ut o di Àvezznno "si è potuto fran J 
t&thénle Uscite per opposto lato , ed in tali 
tidc&sioAi si è veduta solida, intatta la costruì* 
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lura , ed in buona tenuta i pezzi 'di volta di 
, eterna reticolata muraglia per rimarginare le 
lira u e della rupe, incontrale net taglio. 1 R(h 
inani lian travagliato sempre per F immorta- 
li tà ! 

Intanto all* articolo dispendi? vengono su-?* 
scitati altri clamori intollerabili . 11 Signor Sti- 
le vedendo giustamente con lenti infallibili i 
guasti dell’ acquedotto , ne fece ammontar , co- 
me dicemmo , la spesa ai i5oooo ducati t 
ed a tal valutazione, è voce ti*® lo stesso 
Signor di Fazio , oculatissimo , ed esimio cal-» 
colatore siasi conformato., . , .. r 

E mancherebbero de’ mezzi a riunire ddt 
fondi cosi tenui al Governo ? Che se le gra-j 
vi circostanze , cagionate dagli occorsi mali 
politici lo impedissero, la imposta di uno,^ 
due grani addizionali al peso fondiario , prfrf 
senterebbe la somma necessaria, senta disse? 
sto dell’ equilibrio finanzierò. Questa misura 
la più giusta , la meno complicata ad eseguir? 
si , è la più conducente allo scopo . La Na? 
zione è una gran famiglia nella quale i bi$o? 

f ni sono reciproci, e vicendevoli quindi es&f 
ebbono i soccorsi ; ma 1? aumento di quaUh? 
grano addizionale nell’ atto , che non graviti 
con peso intollerabile^, va* a , formare in du$ 
anni una somma bastevole all’ oggetto , e rir 
leva il Governo -da un* obbligo, che forse 
momento potrebbe infastidirlo . IS amor, pa- 
trio non si restringe ai copimi del proprio ter- 
ritorio, ma abbraccia coa ewtjusiasmo e la gip? 
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riè, -rie disgrazie di tutta la Nazione (i). 

- Alla pietà , che spinge la mano al soi corso, 
si unisca una vista di pubblica economia nel 
ridursi a giusti confini 1' ampiezza straordi- 
naria del Fucino . Coll’ espurgo dell’ emis- 
sario si riacquistano 80000 coppe di fon- 
di ubertosi allagati , tre quarti de’ quali, 
de’ proprietarj , 1’ altro demaniale. Ecco in, 
primo luogo restituita per sempre al Governo 
- un’annua rendila di i4 f,0 ° ducati per tribù-, 
tp fondiario, caricabile senza gravame a car*, 
Uni tre la coppa . Qual sarebbe poi ouell’sn-, 
discreto, ed abominevole coltivatore , tue rim* 
possessandosi de* suoi beni, de’ quali avea per*, 
duta ogni speranza si negasse, per qualche 
breve tempo , a contribuire la tenuissima ri^ 
valuta di cinque carlini a coppa? Si avrebbe, 
allora , un’ altra somministrazione _ provvisorie 
di 00000 ducati ; la locazione de’ ricuperati fon-, 
di demaniali in 10000 coppe può portarsi ad 
altri Soooo ducati ; ed ecco che in cinque 
anni si ha il primo pieno indennizzo della 
somma erogata per lo riattamento delFacqui^ 
dotto, giusta il piano de’Signori Stile, e di 
Fazio; ed in secondo luogo &4ooo ducati fis? 
samente entrerebbero al Tesoro Reale per sem- 


1 (1) Nella contrada si è progettato di formarsi una 
colonna di azionari por riunire la somma inservien- 
te all’ espurgamene dell acquidntto . Ogni azione con- 
sta di ducati 5 oo, in libertk ciascuno di prenderne 
due, tre, e più. I caratarj s’ indennizzerebbero con 
porzione de’ fondi rilasciati dallo ncque* . v. ^ 
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pre, -latito di tribiito fondiate , cbb per , lei 
Prestazioni de’ terreni demaniali ,, che, sicura- 
mente mai rimarrebbero incutei i Ma se ri Go«* 
verno vantaggia, è grande * è inapprezzabile! 
il bene che ne verrebbe falla desolata contrada* 
de’ Marsi. In fatti , ponendo da banda'!' utile* 
prodotto dal ricupero cennatd de* beni demai» 
«fiali n le 60000 coppe* de* proprietarj , f^ut4 
tfendo ciascuna , netta di spese anche annw( 
carlini quindici * sarebbero ridonati a quell* 
popolazioni infelici cjoooo dùcati in pùnteli r ' 
vigneti * seminatorj , canapine * e praterie f 
Che tanta - floridezza faceano per 1* industri* 
de* greggi j ed armenti, ora squallida , anzi, 
estinta v II riacquisto in ultimo di terreni fé* 
rarissimi , che possono anche dirsi aprichi , «f 
ridenti, '•rianimerebbe 1' avvilito commercio , 
ftrebbe aumentar la popolazione , ora in gra* 
Vèr deperimento (1), 5 ■ v.-. [, 

Pòrto la fama , (che ha potuto esser questo 
volta non vera ) che in *uòa Città non molto, 
lontana dai Marsi falsamente si credesse , che 
Ite acque del Liri accresciute dall' onde di Fu* 
éiho , potessero dannegiarne con illagamenti il 
territòrio : Questo strano ed ingiusto pensa* 

• '.di ... _ .■»■■■ 


* (t) Non ttAt’i sommersi terreni sono della qualità 
«♦essa', ve ne hanno sicuramente di quelli rapporta* 
bili’ alla cosi detta terza classe: per questo si è’ mM 
usto un Calcolo , che aggregrando le varie quantità per 
^l*p*!ttv»-«lle- loro qualità, riuscisse moderato, 1 ed il 
più esatto che-pote* darsi. M. w*..s . oui/.r: j 
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mento avrebbe’ faCtò fremere il gran Tìiigliel» 
mini, «w'pèrclty frfvolb , e privo di raziocinio, 
e perchè noti il Liri [ ni A le dighe , ld quali 
per mal consigliato interesse tsK fanno da que 
cittadini al suo corso , producono de’ gu sfi . 
Bangi fltthqie dal tnioferé s, dvÀlJbie Hfprogélto 
patrio del ristabilì menti del canate fatta nasi è? 
rè la bella occasione - di frenarle: i deborda* 
dienti m «progresso , naturali Yhe' essi fossero^ 

• derivanti* da* malintesi ptincippi - ; •■• »'i 

e -Ci ; si .litio f diffusi più che noti! èi .eravamè 
proposto nell’ istoria ddl’- emissario fiutino®^ 
ma se Ài rifletta dhe noi a questo solo ogget« 
to -abbiamo • òotiamendatà V iscrizione remluhl k 
umicamente per esào di> gran momento, ;e- c.lm 
trattandosi una volta di tal materia y era mot 
stieli esanrirfa in tutti gli «aspètti, ci si per* 
■donerà benignamente la giusta , e mmuta pros 

■ fissità . "•» 5 *<**•■ • • • * »•»'<■ 1 * '-ut 

9 , > ,1 i > ! , n Af i • d *. •>» ;.J 

.•.*••4 . VIX . A JLXVì m t u n.'. 

• X9 1 , il . i ••»:/ i >l.K . ({ •• </ •«"'dì 'ìt 

s II nostro Magistrato ebbe l’età di anni 
santaciuque ; Pochi sono i Màrmi tumnlarj \ 
%ie’ quali hon "Venga indicato il numero degli 
-anni , che • visl«r'ifr trapassato', insi lili alcuni y| 
•sono’ anche lenfìueiatiii giorni v-ed ' in f altri: ha 
*ìè ère . Iti molte iscrizioni erimrtfiah si pari» 
della» felini là , e diuturnità.- del MaUmmnicL# 
espresse con le formole betl tft>te $ 
dulciter , sine quaerela , Sine ullfl Ufiimi le- 
sione. *»8« .v\v* «"c ^ ) 
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- r M . MAKGrvS . EVTYCHES* 

ET . MARCIA . REST1TXTA* 
PATRONO * OPT1MO . SVIS. 
AMANTISSIMO . B * M, 

t • , , » * 

Il nome del Liberto Eutiche , Eutichio t O 
Eutichite è notissimo nei Marmi antichi 4 In 
Roma al Campidoglio, in un Ceppo Sepol- 
crale si legge , Cincia Euiychis t a F regel U 
in una epigrafe dello stesso genere , si vede un* 
Caerellia Eutychis * Potrebbe questo Greca 
nome che esprime la parola marus conside- 
Tansi come in relazione a Uomo fedele , for- 
te, difensore del suo Padrone. Translate po» 
nitur prò proesidio , ac tutela , dice Quin- 
ti) iano (i) ; Fortes etiam viri muri die un* 
lur, Cicerone (a) , ed Ovidio 1 Grajum mu • 
rus JchUles t (3) . L’espressivo Greco idio- 
ma adattava i nomi corrispondenti alle qualir 
tà morali : ne’ Marmi Brindisini si hanno le 
amorevoli Liberte , le fide Serve, galantemcn- 
te dette Neroti , Sindi* he, Melene . 11 Liber- 
to Eutiche , che avea assunto il 'prenome , • 
nome del suo Padrone * cerne ^ià. 1 ’ Eutichide 
di Attico si mostra da per tutto officioso , e 
grato . * Il nome di sua Moglie Restituta la £i 
conoscere manomessa pur anco « Una iscrizio- 
ne , | che è per l’eleganza del bel secolo lati- 

..... ..«tifa . 1 »..■■■■■ n. I. - I. mm 

. 1 4 

» li) Lib. a. 

Py'son* Jl »*‘ <■ - o > 

(3j Metam. vcn. tSli t 
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no, e per nn* certa sentimentale soavità* 
poche inferiore , esiste in Avezzano, ed ha 
rapporto ai nostri Liberti. Febonio, e l’indi* 
gesto Corsignani I* hanno prodotta erronea* 
niente , ed a noi piace riportarla in tutid la 

quìi esattezza.-' v> ■ 

'• * • D . M. 

' ' Jf . Marcio , Éutcheti (i) *• 

' • % . Salvi us , Successus. ' 1 
• ' " " ’ ’ Amico , Optimo 

’ * ? Marcia . Restituta. 

Coniugi . Rarissimo, 

' Marcia . Justa. 

! Patri . Pientisshno. 

/**'•'» D\ 

t t r< * 

Che riconoscente, che amabile Famiglia nel* 
la quale la Fanciulla assume ancora 1’ agno* 
me déV Padrone ! Famiglia che dovè acquista* 
re una qualche epnsiderazione, avendo I’ ami- 
cizia del Patrizio Successo, di cui si hanno 
Bella contrada monumcpti di onore. 

. ' / / i . . . . /J i • ■ .• ! 0 

ET w S1BI . SVJSQVE : POS. 
v '' ^EHIS . EURVM. r . ^ 
Era costumanza presso f Romani lo stabili 
re il diritto del tumulo . Jus ìnfe rendi , cd 
era sacro, ed inviolabilé In ogni epigrafe vi^ 
geva P uso di apporti il nome di coloro , 
quali ci permetteva l* inumazione nel proprio 

. ‘ \ •-% ?A 1 

— i....— .. n i y-r-f».! ! I . ■ » ' ir \ f ~ 

(») Manca per la salita' «ritta „ '• *• k 
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gepólòro v ««tflndeimlpne gli altri, ^ll^o^mola 
)j. \\. H. M. V £, Vr^\eiombejaioifari è an- 
noverata quella clje Ept^lip per ^larco 

AI ardo » e per la, su*. .faldiglia,, e dispeijdenza^ 
IiSftppj^relÀ Ewiyliarit erano niai Cajq 

quae quis sibi famiìiae $uàe coT\ffe{y4tX l ).i <• 
da ciò nacque il prfl^rial^giudizio , si quis in 
haeredit^fium Sepulfhrojn ÌQjfera^ quamvis 
haeres , tqmen pò test sepui cifri violati teneri , 
si forte contro, eolontatem tqs{at,Qris intulit. 
Licet enim cadere tentatori, /t 4 v quis eo in - 
Jeratur (a). . Ul 4 ^ . |VJ » 

I Liberti godevamo p^rò dritto su i Sepol- 
cri Familiari j.tSejxo^ ne eranq fpspressamente 
privati colla forinola eccepì a , ma non veni- 
sfoHo* mmnessi .mf sepolcri ereditaci,,, ,WTW* ^al 

UeapQff?‘> del profeto V pipiamo Ifffwti- enipf 
me Sfpelhn , /n-r inferri, potepap^ „ m T 

j* imretes ejetUfssent patrona (5).,,, B(Ii . )t 

« JBVife vAmVMJENTO* V,b rito 

-;u,)i KiiJU 

IN . FRONTE . P , XXXV. 

> IN aA£>, $ .. n 

I sepolcri fgrpnq *«npres >saori , Et Batti 
wmis 'Spcrum , fepuJchrMn^ il, jùale 
|qre del, Benaco,. Ó.opqgcbè, j venivano gittatf 
giube: ppr, co.yr^ilo sfcavq, cqpijjydyp a.co^- 
d luogo vfaUf 

q* i ;H — JM'M-B l hmn i "ir, ni "»H * U| I». lbl ?*p 



de Relifr. 

~ 7T 'fó "&pnTth: if fotnrr 
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est iri k># gleba , loous ubi crematimi est cor* 
pus nihil Iwbet religioni^ , , , . L’ A r pinate (i)y 
E perchè tutti i tondi-, P e> <juali si stabili- 
vano de’ tomoli non rimanessero inutilizzati 
fu prescritto economicamente , $ed quatenus 
cor pii s humaturn est \ cautum fuit modus , 
spatiumque loci ‘ religiosi'^ ut se ire tur quid 
puri bei J'elinqueretur, (a), È per <jqe*U>: che 
veniva reso Sacro un certo spazio circuente 1| 
tomba, Sterminato dalla' foratola dimensiva 
in Jrante\ in agro èc. Gol solito giuoco satifr 
rico il Venusino si burla di na tale stoltaoien- 
te grandioso' uel SUo monumento. , < j 

i Puntai cibo scurrae Nomentunoque jpepoti \ 
•e : Mille pedes' in fronte , trecentos cippuf 
Hid ddbat ( 5 ), Ogrutp 

> SU tntsfcuravano alcuna volta le parole in 
fronte^ immigro , avvertendosi unicamente, le 

di mensidnirr! Alafljei , E abietti , Vignnli^ -Za^r 

caria, M urti tori, ie Maezouhis Paleografica»* 
«11! ll^lib ,*»« rispettati ,per ogni dove , ban; trovar 
gli«tq !«m poco uell’iinitwpetrare i tan^i|i)» ! »d*j 
co’ .qiiìdirsi* legge descritta ite’ marmi -eawrtqfe 
li b»' duuenlictne dati fec’ sepolcri . DesSO .£eÌ^> 
ire Mazzocchi noi l’ aureo- libro de dedicatane 
cubasela produrr oinab fofrinola sull’ assunto^ 
Sorse drudi hello - Stde f Wj)idario in un marmf 
*1*1 Liberi» | di Augusto, iJAnreiio Afrndcsrp 

j - -i i. ; li - i ■ / / . —4, 

* »-<w - . 

_ (0 Lib. a. de L eeib. ‘I 

Vi ) Léf. i. jf. de reltg. ’ 

( 3 ) Straniti, lib. a. t ( t J 
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esistente nel Palazzo del Signor Baroli Alessan- 
dri di Aquila. % 


- — Monimcntiis ■ ' • 

: In A%. P. XV . In F. P> X . Ab. ante. Lon. . 

, P . XIS . Lata . P . A///iV* 

Con quanta copia di filologia egli rischiara 
la oscurità di questa dizione (i)f 
» Eutiche, ilseusibile Liberto fu grandioso nel» 
la Tomba eretta al suo Marco Marcio Giusto, 
• Parmi di aver abbastanza illustrato pér quan- 
to era delle mie forze un Marmo ,• che versa 
tìn torrente di luce su 1’ articolo del decorso 
della acque di Fucino nell* Acquidotto Clau- 
di ano, e che riconforta altresì le languenti 
Speranze di quella infelice contrada. Possa 
questo nuovo , - e luminoso argomento diri- 
mere le dubiezze , ed agguagliare la gloria 
dell* Augusto Napoletano a quella dcli’im- 
mortale Trajano, e di Adriano, che Egli pa- 
reggia nella magnanimità, e nella munificen- 
za ! Possa il migliore de’ Re asciugare il pian- 
to de* buoni Marsicani! Possa il Genio 'Iute* 
lare di Fncino fileggiare di un nuovo serto pii 
h Ilo quella fronte Reale, su cui brilla il sor» 
Tiso della compiacenza , solo quel di che pro- 
fonda i tesori della beneficenza ,> per cui FER> 
DIN ANDO I. sarà il desiderio della più tarda 
posterità. 


(i) Pag. 119, nt. « 4 ^ .') 

625714 
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CORRIGE. 


J>ag. 1 1 verso a dubio dubbio 
18 v. 26 commenda comenta 
27 v. 8 Ti-beris Tiberis 
3i v. 5 cene certe 

43 v. 26 dubio dubbio 

44 v. i5 udiamo da 

alcuno ( udiamo da alcuno ) 

67 t. 26 subascia sub Ascia 
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